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UIRNet: costituzione della Cabina di Regia per l' elaborazione e la realizzazione della
Piattaforma Logistica Digitale Nazionale

(FERPRESS) - Roma, 4 AGO - In data 27 luglio il c.d.a. di UIRNet S.p.a. ha

dato avvio alla creazione di una cabina di regia che avrà il compito di

coadiuvare e supportare il Consiglio di Amministrazione di UIRNet stesso

nelle attività di elaborazione e realizzazione del nuovo Progetto di

Piattaforma Logistica Digitale e Nazionale inerente in particolar modo lo

sviluppo e l' implementazione dei sistemi di interesse nazionale P.C.S., F.V.S.

e C.C.D. nel rispetto degli atti di concessione per l' estensione e la gestione

della PNL. Ne faranno parte tutti i delegati delle Confederazioni e

Associazioni Nazionali, rappresentanti di categorie produttive, Assoporti e

UIR, interessati allo sviluppo e implementazione della PNL. Su proposta del

Presidente della UIR, Matteo Gasparato, nella sua veste anche di consigliere

UIRNet S.p.A. è stato nominato con il voto unanime del c.d.a. come

Presidente di questo nuovo organismo il dott. Zeno D' Agostino, quale

personalità di chiara fama e riconosciuta nelle discipline collegate al settore

Logistica e Sistemi di Trasporto Merci e Intermodalità. Il Presidente di

UIRNet S.p.A., Lorenzo Cardo, si dice pienamente soddisfatto della scelta

compiuta: "Il dott. D' Agostino, oltre a ricoprire il ruolo di Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale e Vice-Presidente di ESPO (European Sea Ports Organization) dal novembre del 2018, è un

manager di comprovata esperienza del settore e docente di economia del territorio, logistica e trasporto merci.

Riteniamo di aver operato una scelta di alta qualità e di grande esperienza capace di dare finalmente un' impronta

fattiva al progetto che abbiamo il compito di realizzare compiutamente". Al tavolo faranno parte appunto Agenzia

delle Dogane, ALIS, Anasped, Anita, Assiterminal, Assocad, Assofer, Assologistica, Assoporti, Capitanerie di Porto,

Federagenti - Agenti Marittimi, Federtrasporto, Fedespi, Fercargo, Slala, Trasporto Unito, UIR, Unatras. Matteo

Gasparato aveva lanciato la necessità della creazione di questa cabina di regia con una lettera aperta in occasione

dell' Assemblea dei Soci di UIRNet S.p.A che si è tenuta in data 1 giugno 2020. "Noi che viviamo ogni giorno le

difficoltà degli operatori del trasporto merci ad ogni livello e delle loro associazioni, che ogni giorno dialoghiamo con i

diversi soggetti del sistema industriale ed insieme con le Agenzie, Enti ed Istituzioni pubbliche di riferimento, sappiano

quanto può essere decisivo il supporto della Logistica integrata, nel suo insieme, per una rinnovata stagione di ripresa

e sviluppo socio - economico. Per questo, volutamente ed esplicitamente, abbiamo inteso aprire un confronto e

raccogliere indicazioni utili a tutta la filiera della logistica. In questi giorni abbiamo maturato la convinzione che occorra

un cambio di passo nelle attività e nella strategia decisionale di quello che è il "soggetto attuatore unico per, per conto

del MiT, nella realizzazione e gestione della Piattaforma Logistica Nazionale Digitale (PLN)". Il dott. D' Agostino si

dice lusingato di presiedere il comitato e commenta così: "È un onore e un piacere essere stato nominato a capo

della cabina di regia UIRNet perché significa avere un incarico fondamentale per lo sviluppo della futura logistica

nazionale, e perché si presiede un tavolo composto da tutte le più rilevanti associazioni di categoria e stakeholder del

settore. Sento anche una grande responsabilità: con tutti i componenti dovremo far vedere nei prossimi mesi se e

come la piattaforma logistica nazionale può essere una realtà in grado di portare cambiamento e innovazione non

solo sulla carta. Non sarà semplice e quindi chiedo, nel ringraziare UIRNet e il Ministero per l' incarico, la piena

collaborazione ed il sostegno da parte degli importanti soggetti coinvolti".

FerPress
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UIRNet, D'Agostino al vertice della cabina di regia: La piattaforma logistica nazionale
porterà innovazione non solo sulla carta

Redazione

Roma - 'È un onore e un piacere essere stato nominato a capo della cabina di

regia UIRNet perché significa avere un incarico fondamentale per lo sviluppo

della futura logistica nazionale, e perché si presiede un tavolo composto da

tutte le più rilevanti associazioni di categoria e stakeholder del settore'. Sono

le prime parola a caldo di Zeno D'Agostino, presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale, viicepresidente di ESPO (European

Sea Ports Organization) e da pochi giorni anche alla guida della cabina di

regia di UIRNet , costituita il 27 luglio - come anticipato giovedì scorso da

ShipMag su proposta del presidente della UIR, Matteo Gasparato , nella sua

veste anche di consigliere di UIRNet, l'organismo di diritto pubblico, soggetto

attuatore del MIT per la realizzazione della Piattaforma Logistica Nazionale

Digitale (PLN). 'Sento anche una grande responsabilità - aggiunge D'Agostino

-: con tutti i componenti dovremo far vedere nei prossimi mesi se e come la

piattaforma logistica nazionale può essere una realtà in grado di portare

cambiamento e innovazione non solo sulla carta. Non sarà semplice e quindi

chiedo, nel ringraziare UIRNet e il ministero per l'incarico, la piena

collaborazione ed il sostegno da parte degli importanti soggetti coinvolti. Con l'istituzione della cabina di regia,

l'obiettivo del Cda di UIRNet è quello di mettere mano al nuovo progetto di PLN, in primis per sviluppare e

implementare dei sistemi di interesse nazionale (P.C.S., F.V.S. e C.C.D.) nel rispetto degli atti di concessione per

l'estensione e la gestione della piattaforma. Ne faranno parte tutti i delegati delle confederazioni e associazioni

nazionali, rappresentanti di categorie produttive, Assoporti e UIR, interessati allo sviluppo e implementazione della

PLN. Sulla nomina di D'Agostino , indicata da Gasparato e votata dal Cda in modo unanime per il suo know-how nei

settori logistica, sistemi di trasporto merci e intermodalità, il presidente di UIRNet, Lorenzo Cardo , si dice

pienamente soddisfatto: 'Il dott. D'Agostino, oltre a ricoprire il ruolo di presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Orientale e vice-presidente di ESPO (European Sea Ports Organization) dal novembre del 2018, è un

manager di comprovata esperienza del settore e docente di economia del territorio, logistica e trasporto merci.

Riteniamo di aver operato una scelta di alta qualità e di grande esperienza capace di dare finalmente un'impronta

fattiva al progetto che abbiamo il compito di realizzare compiutamente'. Al tavolo faranno parte appunto Agenzia delle

Dogane, ALIS, Anasped, Anita, Assiterminal, Assocad, Assofer, Assologistica, Assoporti, Capitanerie di Porto,

Federagenti - Agenti Marittimi, Federtrasporto, Fedespedi, Fercargo, Slala, Trasporto Unito, UIR, Unatras ( in allegato

i nomi dei componenti della Cabina di Regia ). Matteo Gasparato aveva lanciato la necessità della creazione di

questa cabina di regia con una lettera aperta in occasione dell' Assemblea dei soci di UIRNet che si è tenuta in data

1° giugno 2020. 'Noi che viviamo ogni giorno le difficoltà degli operatori del trasporto merci ad ogni livello e delle loro

associazioni, che ogni giorno dialoghiamo con i diversi soggetti del sistema industriale ed insieme con le agenzie, enti

ed istituzioni pubbliche di riferimento, sappiano quanto può essere decisivo il supporto della logistica integrata, nel

suo insieme, per una rinnovata stagione di ripresa e sviluppo socio - economico - dichiara Matteo Gasparato -. Per

questo, volutamente ed esplicitamente, abbiamo inteso aprire un confronto e raccogliere indicazioni utili a tutta la

filiera della logistica. In questi giorni abbiamo maturato la convinzione che occorra un cambio di passo nelle attività e

Ship Mag
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[ § 1 6 2 3 6 5 9 4 § ]

Modificare la normativa sui dragaggi nei porti

ROMA In occasione della recente audizione al Senato della Repubblica

l'associazione dei porti italiani Assoporti ha fatto presente che un intervento di

semplificazione della normativa che attualmente regola i dragaggi nei porti

non è più rinviabile.Il presidente Ugo Patroni Griffi, delegato per Assoporti,

ha, infatti, ricordato che i porti hanno una forte esigenza di essere dragati con

frequenza, per garantire l'accesso e l'ormeggio delle navi. Senza adeguati

fondali non è possibile attrarre nuovo traffico, senza dragaggi manutentivi non

è possibile neppure mantenere il traffico esistente.Per tale motivo, innanzi alle

commissioni riunite del Senato, è stata illustrata e depositata una proposta di

emendamento che ha la finalità di semplificare la procedura di dragaggio dei

porti e dei canali di accesso, a condizione che i materiali scavati vengano

mantenuti all'interno dei bacini portuali, quindi senza provocare danno

all'ambiente marino-costiero.Il presidente, Daniele Rossi, ha commentato: È

necessario procedere ad una semplificazione normativa, in particolare per ciò

che concerne i dragaggi nei porti. Anche al fine di mitigare gli effetti derivanti

dall'emergenza sanitaria, occorre rendere i porti più competitivi entro breve.

Ci aspettiamo che le nostre proposte vengano accolte in sede Parlamentare e di conversione del cosiddetto DL

Semplificazioni.

La Gazzetta Marittima

Primo Piano
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Primo semestre porto di Trieste: tengono container e rotabili

Nonostante un primo semestre segnato dalla pandemia a livello globale,

alcuni comparti (in particolare container e ro-ro) hanno dimostrato una buona

capacità complessiva di tenuta. Questo, in estrema sintesi, il bilancio della

movimentazione delle merci nel porto di Trieste. Nei primi sei mesi del 2020,

il traffico ha raggiunto le 26.257.000 tonnellate di merce con una flessione del

14% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente. Tale riduzione è

dovuta principalmente al decremento delle rinfuse l iquide (-13%)

corrispondente a circa il 64% del calo complessivo dei traffici; mentre le

merci varie si attestano su una perdita del -10% e quello delle rinfuse solide

del -70%. Va rilevato che la contrazione delle rinfuse liquide e delle merci

varie è riconducibile agli effetti della recessione legata al Covid-19, mentre

sulle rinfuse solide pesa la chiusura dell'impianto siderurgico della Ferriera che

rappresentava negli anni scorsi il 90% di tale traffico. In controtendenza

invece il settore dei contenitori, in assoluto quello che ha sofferto meno nei

primi 6 mesi del 2020 all'interno dello scalo, registrando un lieve calo del -4%

con 376.250 Teu lavorati. La flessione è causata dalla diminuzione del traffico

container sulle navi ro-ro da/per la Turchia. Incoraggiante la performance del molo VII, il terminal container del porto di

Trieste, che ha mantenuto il trend ottenuto nel primo semestre del 2019.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Trieste
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confermate le indiscrezioni su ttp

A guidare il terminal crociere l' ex presidente del porto di Bari

Mariani nominato amministratore delegato dal cda. Deleghe specifiche a Rigo Compensi per 140 mila euro annui ai
membri del board presieduto da Madriz

Massimo Greco Le anticipazioni erano, come da loro natura, indiscrete ma

quello che più conta affidabili: Francesco Palmiro Mariani è il nuovo

amministratore delegato di Trieste terminal passeggeri (Ttp), la società

privata-pubblica che gestisce il traffico crocieristico alla Marittima, il Molo IV

e il parking sulle Rive e a fianco dello stesso Molo IV. Mariani era già

presente nei ranghi di Ttp in qualità di consulente: ex dirigente delle

compagnie portuali, ex consigliere di Fs cargo, ex presidente del porto di

Bari, la sua nomina aleggiava da parecchi mesi. Ed è stata concordata tra l'

Autorità portuale e la cordata privata Tami (Costa, Msc, Generali). Lo ha

deciso il consiglio di amministrazione rinnovato per 3/5 dall' assemblea dei

soci riunitasi il 16 luglio. A presiedere il board l' esordiente Gianluca Madriz,

goriziano, ancora per poche settimane alla guida dell' Azienda speciale del

porto monfalconese. Madriz ha comunicato il nuovo organigramma, nel quale

rientra Claudio Aldo Rigo (indicazione dell' Autorità), "ad" uscente,

equipaggiato di alcune deleghe specifiche che riguardano il parking - per

venire a capo del contenzioso con il Comune sugli stalli del Molo IV - e le

attività convegnistico-congressuali. L' assemblea dei soci aveva già deliberato i compensi che - riassume Madriz -

ammontano complessivamente a 140.000 euro: 80-90.000 euro a Mariani (Tami), 20.000 cadauno al presidente

(Autorità) e a Rigo, la quota restante ai consiglieri Beniamino Maltese (Tami Costa) e Gianluca Suprani (Tami Msc). In

un anno drammatico per il settore, fermo in pratica da otto mesi, Madriz ha inteso iniziare il mandato con una notizia

incoraggiante: sarà giovedì 27 la giornata in cui "Magnifica Msc" aprirà la stagione alla Marittima. «Ttp - ha detto il

presidente - è pronta a entrare in azione anche domani mattina». È chiaro che l' inattività del terminal si ripercuote

sulla gestione economica: «Tra una settimana avremo i numeri precisi dell' andamento, che, vista la situazione,

andranno monitorati perlomeno a livello trimestrale». Madriz s' impegnerà per una conduzione «collegiale» basata sull'

intensificazione delle riunioni del cda. Uno dei primi passi, sui quali si cimenterà Mariani discutendone con il

concittadino Mario Sommariva, sarà la rinegoziazione dei canoni da corrispondere all' Autorità: in tempi normali la

partecipata versa 1,2 milioni annui al socio pubblico, ma i tempi sono piuttosto anomali per cui le affittanze andranno

ricalibrate sul fatto che i ricavi - crociere, parcheggi, congressi - sono sensibilmente scesi. Le cifre del bilancio '19

sono lontane: 6 milioni di fatturato, margine operativo al 12%, 526.000 euro di utile. «Sarà un periodo - riprende

Madriz - di massima attenzione contabile». Madriz ha infine ricordato di essere stato indicato dal presidente dell'

Autorità D' Agostino cui al tempo del governatorato Serracchiani fu chiesto di entrare nel cda dell' azienda portuale

monfalconese: «Possiamo dire di essere stati lungimiranti, quella collaborazione continua in altra sede». --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo
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Logistica digitale: D'Agostino al timone

Una cabina di regia che coadiuvi e supporti il cda nel nuovo progetto di

Piattaforma logistica digitale per lo sviluppo e l' implementazione dei sistemi

di interesse nazionale è stata costituita dalla UirNet, soggetto attuatore unico

del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. A presiedere il nuovo

organismo è stato nominato Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità

portuale triestina. Per D' Agostino il nuovo incarico è «fondamentale per lo

sviluppo della futura logistica nazionale. Dovremo - precisa - far vedere nei

prossimi mesi se e come la piattaforma logistica nazionale può essere una

realtà in grado di portare cambiamento e innovazione non solo sulla carta».

La Piattaforma logistica nazionale digitale, l' Intelligent Transport System

mette in comunicazione i nodi di interscambio modale, porti, interporti, centri

merce e piastre logistiche con i vettori e migliora l' efficienza e la sicurezza

della logistica italiana, semplificando i processi di comunicazione tra

operatori ed enti.

Il Piccolo

Trieste
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IL CASO HUAWEI E L' EUROPA

L' ascesa cinese non si contrasta solo con i divieti

Leonardo Bellodi

Nel maggio del 1275 Marco Polo arrivò a Pechino alla corte di Kublai Khan

e su incarico dall' Imperatore, ebbe la possibilità di raggiungere regioni

remote della Cina. Grazie al titolo di Messere era in stretto contatto con il

sovrano, diventando un informatore per la Repubblica della Serenissima. Il

suo libro Il Milione costituì per i Dogi di Venezia una preziosa fonte di

intelligence. Forse è il primo caso di "viaggiatore legale", una figura ben

nota ai britannici: rappresentanti di commercio, funzionari di società che

lavorano all' estero e che, una volta rientrati nel Paese di origine, riferiscono

notizie e fatti alle rispettive autorità governative. Quasi mille anni dopo

Marco Polo, è la Cina che rappresenta l' esempio più eclatante di questo

fenomeno. La contiguità, per usare un eufemismo, delle imprese cinesi con

il proprio governo e gli apparati di intelligence preoccupa non poco Stati

Uniti ed Europa. Il caso di Huawei è emblematico. Il governo americano ha

avviato contatti con le cancellerie di mezzo mondo per convincerle a

bloccare l' utilizzo della tecnologia 5G del colosso di Shenzhen. E così nel

2018 l' Australia (uno dei membri di Five Eyes, l' alleanza di signals

intelligence che comprende anche Canada, Nuova Zelanda, Regno Unito e Stati Uniti) ha bandito la società cinese.

Lo scorso giugno Canada e Singapore hanno fatto lo stesso. Il 14 luglio Londra è tornata sui propri passi, dichiarando

Huawei società non grata. Lo stesso giorno, il presidente americano Donald Trump emanava l' Hong Kong Autonomy

Act , una legge che, stigmatizzando il mancato rispetto dell' autonomia di Hong Kong da parte di Pechino, introduce

alcune sanzioni economiche. Negli stessi giorni il presidente francese Emmanuel Macron ha annunciato la decisione

di fermare gli investimenti del colosso cinese in Francia. L' Italia ha poi esercitato la golden power, dopo il rapporto

del Copasir e l' attivismo di due ministri del nostro governo, di fatto limitando la partecipazione di Huawei alla

costruzione delle reti 5G italiane. È di questi giorni la decisione delle compagnie telefoniche portoghesi di escludere il

colosso cinese da ogni gara nel proprio Paese malgrado il Portogallo abbia consolidate relazioni commerciali con la

Cina. La Germania invece non ha ancora chiarito la propria posizione e ha rimandato la decisione a settembre. Ma l'

offensiva cinese non si limita al settore delle Tlc. Secondo alcuni studi, dal 2013 al 2019, Pechino ha concluso, nell'

ambito della Belt and Road Initiative (Bri), 2.220 accordi per un valore di circa 1.12o miliardi di dollari. Molti Stati, in

particolare in Asia e Africa, hanno contratto debiti così ingenti con la controparte cinese da mettere a repentaglio la

propria sovranità, non solo economica. Accanto a una posizione dominante nelle infrastrutture digitali, la Cina, grazie

alla Bri, si sta ritagliando un ruolo importante anche nel mondo di quelle fisiche. Due terzi dei 50 più importanti porti

commerciali del mondo hanno una partecipazione cinese, e le banche cinesi hanno finanziato più centrali elettriche nel

mondo di qualsiasi altro Paese. In Europa, la Cina pare puntare sulla Grecia: la Cosco Shipping possiede il 51% del

porto del Pireo in Grecia. Anche il Porto di Trieste, crocevia dei due principali corridoi logistici europei che collegano

Baltico e Mediterraneo, suscita gli interessi del governo cinese. Le reazioni della Cina alla controffensiva degli Stati

europei non si è fatta attendere. L' ambasciatore di Pechino a Londra ha annunciato «serie e dolorose conseguenze»

e il suo collega in Germania ha detto che se Berlino seguirà l' esempio britannico, la Cina è pronta a mettere in

discussione i suoi ingenti

Il Sole 24 Ore

Trieste
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investimenti in Germania. Insomma molti Stati europei pare abbiano raccolto il grido di allarme degli Stati Uniti sulla

Cina. Ma raccogliere non basta, occorre anche seminare. E qui l' Europa è piuttosto indietro. Negli Stati Uniti ci sono

tre società di Tlc . Nell' Unione europea più di 100. La Commissione europea, e in particolare la Direzione generale

concorrenza, ha sempre privilegiato una concorrenza intracomunitaria di fatto impedendo, o comunque limitando, le

grandi concentrazioni. Il problema è che sbaglia prospettiva guardando all' interno dei confini Ue mentre i competitor

vengono dall' esterno. E sono grandi tecnologicamente, forti finanziariamente e molto supportati dai propri governi.

Se vogliamo competere dobbiamo poterlo fare ad armi pari. Chi guarda con sguardo cupido alla Cina forse non ha

tutti i torti. Finanziano in modo veloce e generoso infrastrutture e tecnologie. Dunque non è sufficiente che gli Stati

europei vi contrappongano un generico interesse nazionale. L' Ue deve essere altrettanto abile nel mettere a

disposizione delle imprese le stesse dotazioni finanziarie. Se non cambiamo le nostre regole antitrust, se non ci

dotiamo di concreti e snelli strumenti finanziari, non possiamo biasimare la Cina per il fatto di essere dominante nel

mondo industriale ed economico. Luiss adjunct professor © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore
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Fusina, i rilievi della Corte inviati dai «ribelli» al ministro Guerra elettorale su Musolino

A. Zo.

VENEZIA Sono un paio di pagine in una relazione di quasi cento, ma arrivate

proprio nel momento giusto per entrare nello scontro sul bilancio del Porto. E

infatti i due membri «ribelli» del comitato di gestione, Fabrizio Giri e Maria

Rosaria Anna Campitelli, non ci hanno pensato un secondo e hanno subito

girato il testo ai dirigenti delle Infrastrutture che dovranno affiancare il ministro

Paola De Micheli nella decisione se commissariare l' Autorità di sistema

portuale (cosa che ormai pare scontata) e con chi: una delle ipotesi era la

conferma del presidente Pino Musolino, ma lo scontro sul terminal di Fusina e

le guerre interne (in particolare quella con il segretario Martino Conticelli)

stanno riducendo le chance. Proprio il riequilibrio del project financing di Fusina

ha fatto incagliare il bilancio consuntivo 2019, che non è stato approvato: la

prima volta, il 18 giugno, Giri e Campitelli hanno votato no, poi per tre volte (l'

ultima lunedì) non si sono presentati. Musolino ha infatti firmato nel luglio 2018

un accordo con i privati di Venice Ro.Port.Mos. in cui dava 9 milioni e 10 anni

di concessione in più, riducendo gli investimenti, spostando però anche su di

loro il rischio per il minor traffico. Operazione che i «ribelli» hanno osteggiato

fin dall' inizio. E ora anche la sezione di controllo centrale della Corte dei Conti non nasconde le sue «perplessità»

nella relazione sul bilancio 2018, ricordando che gli stessi revisori del Porto, di recente, hanno ricordato che in

precedenza «l' Autorità ha sempre contestato la fondatezza delle eccezioni altrui, rilevando gli inadempimenti della

concessionaria» sui canoni e sui lavori. La revisione è nata quando i privati hanno lamentato «eventi destabilizzanti»,

legati a traffici di molto inferiori e a un totale flop immobiliare rispetto alle previsioni. «L' Autorità - scrive la Corte -

sottoscrivendo gli atti aggiuntivi, ha dimostrato implicitamente di convenire con le ragioni della concessionaria». E

sottolinea come «non si sia data evidenza di una previa valutazione di modalità di realizzazione alternative con altri

soggetti, individuabili tramite specifico e nuovo bando di gara»: che è esattamente quello che contestano Giri e

Campitelli, che hanno sempre parlato di un «regalo» a Mantovani.La Corte ritiene inoltre «improcrastinabile» il

marginamento del canale dei Petroli e auspica il rapido aggiornamento del Protocollo fanghi. Sottolinea però anche le

ripetute proroghe, dal 2018 al 2022, degli investimenti previsti dall' accordo di programma su Marghera con il

ministero dello Sviluppo economico. In soccorso di Musolino, e in polemica con il sindaco Luigi Brugnaro, sono

intervenuti il segretario del Pd Giorgio Dodi e il candidato Marco Gasparinetti. «Il suo comportamento irresponsabile

crea danni gravissimi al porto», dice Dodi. «Sono i limiti di una politica che mira soltanto all' occupazione di poltrone»,

aggiunge Gasparinetti.

Corriere del Veneto

Venezia
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«Porto, dannosa guerra di potere»

`In attesa del commissariamento dopo il bilancio non approvato intervengono i candidati sindaco: «Ci rimetteranno i
lavoratori» `«No comment» da parte del primo cittadino Brugnaro e del sottosegretario Baretta, suo sfidante in quota
Pd

IL CASO VENEZIA Il commissariamento del Porto si avvicina. E in attesa che

il Ministero dei trasporti prenda la sua decisione, è la politica a commentare l'

ultimo atto di una vicenda che si trascina da oltre un mese. Un scontro

durissimo, anche a colpi di esposti, tra il presidente dell' Autorità di sistema

portuale dell' Alto Adriatico, Pino Musolino, e i rappresentanti in Comitato di

gestione di Città metropolitana, Fabrizio Giri, e Regione, Maria Rosaria

Campitelli, che non hanno approvato il bilancio 2019, contestando il rinnovo

della concessione del Terminal di Fusina a una società del gruppo Mantovani.

Ebbene, lunedì c' è stata l' ultima riunione del Comitato, l' ultima occasione per

approvare il bilancio. Ma Giri e Campitelli non si sono presentati aprendo la

strada al commissariamento. LE POLEMICHE A detta di molti dalle fila dell'

opposizione un gioco di potere che alla fine danneggia il porto. Il sindaco, si

sa, in queste settimane non ha mai voluto commentare, ma ha sempre ribadito

la sua stima per i rappresentanti di Città metropolitana e Regione. E ieri ha

mantenuto la linea del no comment. Anche il suo principale sfidante alle elezioni

di settembre, Pierpaolo Baretta, non ha rilasciato nuovi commenti. Per il Pd ha

parlato il segretario di Venezia, Giorgio Dodi: «Il comportamento irresponsabile del sindaco uscente rischia di creare

danni gravissimi all' attività del porto in un momento già molto delicato. Dall' amministrazione comunale ci saremmo

aspettati maggiore attenzione verso i lavoratori e le aziende che operano in ambito portuale. Ma purtroppo l' interesse

generale è stato piegato ai giochetti politici e questo è inaccettabile. Lavoratori e imprese devono avere garanzie: il

porto è un asset fondamentale e non può restare bloccato». In attesa il deputato dem, Nicola Pellicani: «Aspettiamo l'

esito dell' istruttoria del ministero. Allo stato non sono stati fatti rilievi all' operato di Musolino. Si andrà al

commissariamento». LE ALTRE REAZIONI Per il candidato sindaco di Terra e Acqua 2020, Marco Gasparinetti, «le

guerre di potere in corso, che nulla hanno a che fare con gli interessi del porto, dei lavoratori e tanto meno della città,

dimostrano per l' ennesima volta i limiti di una politica che mira soltanto all' occupazione di poltrone e posizioni di

potere, infischiandosene dell' economia reale e delle difficoltà che stiamo attraversando». In linea anche la candidata

sindaco dei 5 Stelle, Sara Visman: «Questa vicenda mi sembra una manovra politica. Non si è voluti arrivare a un

soluzione condivisa e ora la speranza è che tra queste contrapposizioni il danno non ricava sui lavoratori. Chi ha le

competenze dovrà approfondire il merito dello scontro. Grave sarebbero se ci fossero conseguenze per il lavoro in

un momento già così difficile». Andrea Martini, candidato sindaco di Tutta la città insieme, ricostruisce una vicenda

che è «sostanzialmente politica. La bocciatura è anche dovuta a un defilarsi di due principali sostenitori di Musolino:

Regione e Comune. A partire dalle grandi navi, allo scavo dei canali. Oggi si sfilano, perché evidentemente ci sono

altri interessi. La situazione è molto difficile. Il commissariamento dovrà prendere atto di tutte queste problematicità

aperte, relative all' attività commerciale, ambientale e di rapporto con la cittadinanza. Ci aspettiamo che da questa

situazione così disastrata ne possa uscire una situazione in qualche modo positiva, perché così non si può andare

avanti».

Il Gazzettino

Venezia
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R. Br. (ha collaborato Virginia Grozio) © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Comitato di gestione dell' AdSP del MAS: seduta non valida

GAM EDITORI

4 agosto 2020 - Nel corso della riunione di ieri del Comitato di gestione, dopo

aver constatato la mancanza del quorum strutturale (erano presenti: il

presidente dell' Autorità Pino Musolino, il direttore marittimo della Capitaneria

di Porto di Venezia Piero Pellizzari, Francesco De Nardo e Laura Mazzone,

membri del Collegio dei Revisori dei Conti di nomina MIT; erano assenti: il

componente della Città Metropolitana Fabrizio Giri e il componente della

Regione del Veneto Maria Rosaria Campitelli), il presidente Musolino,

trascorsi i 20 minuti dall' orario di convocazione come da regolamento, ha

proclamato la seduta non valida dandone atto nel verbale.Il Comitato di

gestione dell' AdSP del Mare Adriatico Settentrionale era stato convocato

ieri, su indicazione del MIT, a seguito della positiva conclusione dell' ispezione

ordinata dal Ministero stesso, dopo che in precedenti riunioni (rispettivamente

il 18/06, 26/06 e 30/06) non si era giunti all' approvazione dell' ordine del

giorno relativo alla variazione residui attivi e passivi 2019 e al rendiconto

2019. Ogni ulteriore determinazione passa ora nella disponibilità del superiore

Ministero vigilante.Quest' ultimo si era già espresso positivamente, a seguito

di un' attenta attività ispettiva, sulla "regolarità del bilancio presentato per l' approvazione" (Lettera MIT - Gabinetto

23/07/2020 prot. 30563) "non potendosi affermare che il bilancio ... presenti delle criticità" (Lettera MIT Direzione

Porti 08/07/2020 prot. 17227), segnalando inoltre che le motivazioni contrarie addotte dai rappresentanti della Città

Metropolitana di Venezia e della Regione del Veneto (Dichiarazione di Voto contrario del 18/06/2020) e via via

reiterate (Email componente Giri del 28/06/2020 ore 22.45) per la modifica del bilancio, con lo stralcio di un residuo

passivo, avrebbero rappresentato un' operazione contraria ai principi contabili perdurando l' attualità del vincolo

giuridico sottostante, andando ad alimentare un debito fuori bilancio.

Primo Magazine

Venezia
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Venezia, salta quinto Comitato di gestione

Venezia. Continua il braccio di ferro tra l'Autorità di sistema portuale

dell'Adriatico Settentrionale e gli enti locali. Salta anche l'ultimo Comitato di

gestione del porto di Venezia, convocato dal presidente dell'Adsp Pino

Musolino, sempre per l 'assenza, come per le altre tre precedenti

convocazioni, di Città metropolitana di Venezia e della Regione Veneto.

Trascorsi venti minuti dall'orario di convocazione, la seduta è stata

proclamata non valida. Al centro, l'approvazione del bilancio 2019, valutato

positivamente del ministero dei Trasporti. «Ogni ulteriore determinazione

passa ora nella disponibilità del superiore ministero vigilante», informa in una

nota l'Adsp, riferendosi al dicastero guidato da Paola De Micheli. Il pomo

della discordia è l'approvazione di un residuo passivo di 7 milioni di euro che

il ministero dei Trasporti considera stralciato nell'interesse dello stesso porto.

La comunicazione dell'assenza di Regione Veneto e Città metropolitana è

arrivata all'Adsp sabato scorso. «Tra le critiche sollevate -riferisce l'Autorità di

sistema portuale- si rileva anche una presunta carenza di comunicazione

relativa a un non ben precisato provvedimento di revoca del mandato ai danni

del segretario generale. Si chiarisce che, alla data odierna, un tale provvedimento non è mai stato presentato dal

presidente né adottato in alcuna forma dall'Ente e, pertanto, sarebbe stato impossibile dare una comunicazione al

Comitato relativamente ad un atto amministrativo inesistente che non ha mai visto la luce».

Bollettino Avvisatore Marittimo

Venezia
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AdSP Adriatico orientale: al via collaborazione tra porto Venezia, porto di Amburgo e
CINECA

(FERPRESS) - Venezia, 4 AGO - Ha avuto luogo a Venezia presso la sede

dell' Autorità di Sistema Portuale uno dei primi incontri bilaterali italo-tedeschi

svolti in presenza dopo il lockdown. Al tavolo, oltre ai vertici dell' AdSP, il

Presidente Unioncamere Veneto Mario Pozza, il Segretario generale ITKAM

(Camera di Commercio Italiana per la Germania) Elio Maria Narducci, Il

Direttore generale del CINECA (Consorzio Interuniversitario per il Calcolo

Automatico dell' Italia Nord Orientale) David Vannozzi, la rappresentante

ITKAM a Amburgo e avvocato Sofia Melik Aslanian insieme alla collega

Julika Repplinger e il rappresentante ITKAM in Emilia-Romagna Roberto

Sammarchi, avvocato a Bologna e Francoforte e Of Counsel per le

tecnologie dell' informazione presso lo studio Dolce-Lauda. I porti come bene

pubblico e infrastruttura strategica per lo sviluppo richiedono coordinamento

fra enti regolatori e integrazione delle procedure operative, sulla base delle

risorse rese disponibili dalle tecnologie. Trasformare il tema gestionale in

contenuto informativo interoperabile è sempre più necessario nell' ambito di

sistemi complessi come i porti. Basti pensare che il porto d i  Venezia

comprende oltre 75km di linee ferroviarie, la cui gestione e manutenzione, apparentemente estranea alle operazioni

marittime, è in realtà uno dei cardini per il buon funzionamento del sistema portuale. Venezia e Amburgo, in contesti

molto diversi dal punto di vista territoriale e ambientale, rappresentano due punti di riferimento per le reti logistiche

europee. L' incontro ha consentito di identificare alcune priorità segnalate dall' Autorità di Sistema Portuale di Venezia,

che riguardano in particolare l' utilizzo di tecnologie per l' ottimizzazione del carico logistico sostenuto dal Terminal

container. Sul tavolo anche il coordinamento con i servizi doganali, la gestione dell' impatto ambientale delle attività

portuali, il ruolo dei porti nel quadro delle politiche di approvvigionamento energetico e le azioni in materia di

sostenibilità. Il CINECA, consorzio pubblico dedicato alla tecnologia dell' informazione che comprende l' intero

sistema italiano dell' università e della ricerca, ha messo a disposizione le proprie competenze e risorse anche in vista

dell' accesso a possibili iniziative europee, riguardo alle quali è tra i maggiori percettori italiani di contributi comunitari.

CINECA ha recentemente promosso, nell' ambito del sistema tedesco STEINBEIS, la creazione di un centro di

competenza denominato C-DACH (dove "C" rappresenta "CINECA" e "DACH" è la sigla dei territori di lingua

tedesca) che ha come scopo l' applicazione e il trasferimento di tecnologia italiana. L' incontro si è concluso con un

appuntamento ad Amburgo dopo la pausa estiva, nel quale approfondire le priorità del grande porto anseatico e i temi

della possibile collaborazione, anche nel quadro dei rapporti di amicizia e scambio fra le due città.

FerPress

Venezia
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IL PORTO DI VENEZIA RILANCIA LA COLLABORAZIONE TECNOLOGICA ITALO-TEDESCA

Avviata una collaborazione con il Porto di Amburgo e il CINECA (Consorzio

Interuniversitario per il Calcolo Automatico dell'Italia Nord Orientale)

nell'ambito di un'iniziativa promossa da ITKAM (Camera di Commercio

Italiana per la Germania) e Unioncamere Veneto. Venezia-Ha avuto luogo a

Venezia presso la sede dell'Autorità di Sistema Portuale uno dei primi incontri

bilaterali italo-tedeschi svolti in presenza dopo il lockdown. Al tavolo, oltre ai

vertici dell'AdSP, il Presidente Unioncamere Veneto Mario Pozza, il

Segretario generale ITKAM (Camera di Commercio Italiana per la Germania)

Elio Maria Narducci, I l  Direttore generale del CINECA (Consorzio

Interuniversitario per il Calcolo Automatico dell'Italia Nord Orientale) David

Vannozzi, la rappresentante ITKAM a Amburgo e avvocato Sofia Melik

Aslanian insieme alla collega Julika Repplinger e il rappresentante ITKAM in

Emilia-Romagna Roberto Sammarchi, avvocato a Bologna e Francoforte e

Of Counsel per le tecnologie dell'informazione presso lo studio Dolce-Lauda. I

porti come bene pubblico e infrastruttura strategica per lo sviluppo richiedono

coordinamento fra enti regolatori e integrazione delle procedure operative,

sulla base delle risorse rese disponibili dalle tecnologie. Trasformare il tema gestionale in contenuto informativo

interoperabile è sempre più necessario nell'ambito di sistemi complessi come i porti. Basti pensare che il porto di

Venezia comprende oltre 75km di linee ferroviarie, la cui gestione e manutenzione, apparentemente estranea alle

operazioni marittime, è in realtà uno dei cardini per il buon funzionamento del sistema portuale. Venezia e Amburgo, in

contesti molto diversi dal punto di vista territoriale e ambientale, rappresentano due punti di riferimento per le reti

logistiche europee. L'incontro ha consentito di identificare alcune priorità segnalate dall'Autorità di Sistema Portuale di

Venezia, che riguardano in particolare l'utilizzo di tecnologie per l'ottimizzazione del carico logistico sostenuto dal

Terminal container. Sul tavolo anche il coordinamento con i servizi doganali, la gestione dell'impatto ambientale delle

attività portuali, il ruolo dei porti nel quadro delle politiche di approvvigionamento energetico e le azioni in materia di

sostenibilità. Il CINECA, consorzio pubblico dedicato alla tecnologia dell'informazione che comprende l'intero sistema

italiano dell'università e della ricerca, ha messo a disposizione le proprie competenze e risorse anche in vista

dell'accesso a possibili iniziative europee, riguardo alle quali è tra i maggiori percettori italiani di contributi comunitari.

CINECA ha recentemente promosso, nell'ambito del sistema tedesco STEINBEIS, la creazione di un centro di

competenza denominato C-DACH (dove C rappresenta CINECA e DACH è la sigla dei territori di lingua tedesca) che

ha come scopo l'applicazione e il trasferimento di tecnologia italiana. L'incontro si è concluso con un appuntamento

ad Amburgo dopo la pausa estiva, nel quale approfondire le priorità del grande porto anseatico e i temi della possibile

collaborazione, anche nel quadro dei rapporti di amicizia e scambio fra le due città.

Il Nautilus

Venezia
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Collaborazione tra i porti di Venezia e Amburgo

Per l'ottimizzazione del carico logistico sostenuto dal terminal container

Redazione

VENEZIA Il porto di Venezia avvia una collaborazione con il porto di

Amburgo e il Cineca (Consorzio Interuniversitario per il Calcolo Automatico

dell'Italia Nord Orientale) nell'ambito di un'iniziativa promossa da Itkam

(Camera di Commercio Italiana per la Germania) e Unioncamere Veneto. La

collaborazione è stata discussa a Venezia nella sede dell'Autorità di Sistema

portuale del Mare Adriatico settentrionale, durante uno dei primi incontri

bilaterali italo-tedeschi svolti in presenza dopo il lockdown. Al tavolo, oltre ai

vertici dell'AdSp, il presidente Unioncamere Veneto Mario Pozza, il segretario

generale Itkam Elio Maria Narducci, Il direttore generale del Cineca David

Vannozzi, la rappresentante Itkam ad Amburgo e avvocato Sofia Melik

Aslanian insieme alla collega Julika Repplinger e il rappresentante Itkam in

Emilia-Romagna Roberto Sammarchi, avvocato a Bologna e Francoforte e

Of Counsel per le tecnologie dell'informazione presso lo studio Dolce-Lauda. I

porti come bene pubblico e infrastruttura strategica per lo sviluppo richiedono

coordinamento fra enti regolatori e integrazione delle procedure operative,

sulla base delle risorse rese disponibili dalle tecnologie. Trasformare il tema

gestionale in contenuto informativo interoperabile è sempre più necessario nell'ambito di sistemi complessi come i

porti. Basti pensare che il porto di Venezia comprende oltre 75 km di linee ferroviarie, la cui gestione e manutenzione,

apparentemente estranea alle operazioni marittime, è in realtà uno dei cardini per il buon funzionamento del sistema

portuale. Venezia e Amburgo, in contesti molto diversi dal punto di vista territoriale e ambientale, rappresentano due

punti di riferimento per le reti logistiche europee. L'incontro ha consentito di identificare alcune priorità segnalate

dall'Autorità di Sistema portuale di Venezia, che riguardano in particolare l'utilizzo di tecnologie per l'ottimizzazione del

carico logistico sostenuto dal terminal container. Sul tavolo anche il coordinamento con i servizi doganali, la gestione

dell'impatto ambientale delle attività portuali, il ruolo dei porti nel quadro delle politiche di approvvigionamento

energetico e le azioni in materia di sostenibilità. Il Cineca, consorzio pubblico dedicato alla tecnologia

dell'informazione che comprende l'intero sistema italiano dell'università e della ricerca, ha messo a disposizione le

proprie competenze e risorse anche in vista dell'accesso a possibili iniziative europee, riguardo alle quali è tra i

maggiori percettori italiani di contributi comunitari. Cineca ha recentemente promosso, nell'ambito del sistema

tedesco Steinbeis, la creazione di un centro di competenza denominato C-DACH (dove C rappresenta Cineca e Dach

è la sigla dei territori di lingua tedesca) che ha come scopo l'applicazione e il trasferimento di tecnologia italiana.

L'incontro si è concluso con un appuntamento ad Amburgo dopo la pausa estiva, nel quale approfondire le priorità del

grande porto anseatico e i temi della possibile collaborazione, anche nel quadro dei rapporti di amicizia e scambio fra

le due città.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Venezia rilancia la collaborazione Italo -Tedesco

Avviata una collaborazione con il Porto di Amburgo e il CINECA (Consorzio

Interuniversitario per il Calcolo Automatico dell' Italia Nord Orientale) nell'

ambito di una iniziativa promossa da ITKAM (Camera di Commercio Italiana

per la Germania) e Unioncamere Veneto. Venezia, 4 agosto 2020 - Ha avuto

luogo a Venezia presso la sede dell' Autorità di Sistema Portuale uno dei

primi incontri bilaterali italo-tedeschi svolti in presenza dopo il lockdown. Al

tavolo, oltre ai vertici dell' AdSP, il Presidente Unioncamere Veneto Mario

Pozza, il Segretario generale ITKAM (Camera di Commercio Italiana per la

Germania) Elio Maria Narducci, Il Direttore generale del CINECA (Consorzio

Interuniversitario per il Calcolo Automatico dell' Italia Nord Orientale) David

Vannozzi, la rappresentante ITKAM a Amburgo e avvocato Sofia Melik

Aslanian insieme alla collega Julika Repplinger e il rappresentante ITKAM in

Sea Reporter

Venezia
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Aslanian insieme alla collega Julika Repplinger e il rappresentante ITKAM in

Emilia-Romagna Roberto Sammarchi, avvocato a Bologna e Francoforte e

Of Counsel per le tecnologie dell' informazione presso lo studio Dolce-Lauda.

I porti come bene pubblico e infrastruttura strategica per lo sviluppo

richiedono coordinamento fra enti regolatori e integrazione delle procedure

operative, sulla base delle risorse rese disponibili dalle tecnologie. Trasformare il tema gestionale in contenuto

informativo interoperabile è sempre più necessario nell' ambito di sistemi complessi come i porti. Basti pensare che il

porto di Venezia comprende oltre 75km di linee ferroviarie, la cui gestione e manutenzione, apparentemente estranea

alle operazioni marittime, è in realtà uno dei cardini per il buon funzionamento del sistema portuale. Venezia e

Amburgo, in contesti molto diversi dal punto di vista territoriale e ambientale, rappresentano due punti di riferimento

per le reti logistiche europee. L' incontro ha consentito di identificare alcune priorità segnalate dall' Autorità di Sistema

Portuale di Venezia, che riguardano in particolare l' utilizzo di tecnologie per l' ottimizzazione del carico logistico

sostenuto dal Terminal container. Sul tavolo anche il coordinamento con i servizi doganali, la gestione dell' impatto

ambientale delle attività portuali, il ruolo dei porti nel quadro delle politiche di approvvigionamento energetico e le

azioni in materia di sostenibilità. Il CINECA, consorzio pubblico dedicato alla tecnologia dell' informazione che

comprende l' intero sistema italiano dell' università e della ricerca, ha messo a disposizione le proprie competenze e

risorse anche in vista dell' accesso a possibili iniziative europee, riguardo alle quali è tra i maggiori percettori italiani di

contributi comunitari. CINECA ha recentemente promosso, nell' ambito del sistema tedesco STEINBEIS, la creazione

di un centro di competenza denominato C-DACH (dove "C" rappresenta "CINECA" e "DACH" è la sigla dei territori di

lingua tedesca) che ha come scopo l' applicazione e il trasferimento di tecnologia italiana. L' incontro si è concluso

con un appuntamento ad Amburgo dopo la pausa estiva, nel quale approfondire le priorità del grande porto anseatico

e i temi della possibile collaborazione, anche nel quadro dei rapporti di amicizia e scambio fra le due città.



 

mercoledì 05 agosto 2020
Pagina 36

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 40

[ § 1 6 2 3 6 6 4 0 § ]

Il Mose ripulito dalla sabbia, venerdì un nuovo test

L' intervento alle paratoie di Punta Sabbioni

LA GRANDE OPERA VENEZIA Stavolta sarà un test senza riflettori. A quasi

un mese dal sollevamento-evento del 10 luglio scorso, quando era arrivato in

laguna anche il premier Giuseppe Conte, le 78 barriere del sistema Mose

torneranno ad alzarsi tutte insieme. Stavolta senza troppi clamori. L'

appuntamento è per venerdì mattina. La Capitaneria di Porto ha concesso al

Cnv una finestra di sette ore per le prove: dalle 6.30 alle 14.30. Ingegneri e

tecnici del Mose non avranno il fiato sul collo di mezzo governo, ma dovranno

comunque impratichirsi con un macchina che, ormai a breve, dovrà cimentarsi

con le acque alte. E sarà un altro tipo di stress. «Il tema di queste prove è

sempre lo stesso: l' addestramento delle persone - spiega il responsabile delle

operazioni di sollevamento del Mose, l' ingegner Davide Sernaglia - Per questo

abbiamo chiesto queste prove, per addestrare le squadre che devono essere

pronte per ottobre. Bisogna che ripetano le stesse procedure più volte per

evitare l' errore umano che con lo stress, la cosa nuova, può sempre

capitare...». Tra le tre bocche di porto, nelle control room a Chioggia, Santa

Maria del Mare e nell' isola artificiale del Lido, e nei tre tunnel sotto alle bocche,

ci saranno oltre 30 addetti: 25 coordinatori, più elettricisti e meccanici. Il programma prevede di alzare le quattro

schiere a cominciare dalle 8, 9 del mattino. Per le 10 dovrebbero essere tutte alzate per restare in posizione una

mezz' ora e poi rientrare nei loro alloggiamenti. Come a luglio, a mettere in collegamento le tre bocche, ci sarà il ponte

radio allestito dall' Esercito. Rispetto all' altra volta, le operazioni non saranno gestite tutte manualmente, ma si

comincerà a mettere in funzione la parte automatica. Altra novità: si creerà un dislivello tra mare e laguna di circa

mezzo metro. Le paratoie infatti saranno fatte salire con la marea in crescita, per poi essere abbattute quando il

dislivello sarà appunto di cinquanta centimetri. Intanto la settimana scorsa sono state liberate dalla sabbia le paratoie

lato Punta Sabbioni che non erano completamente rientrate nei loro alloggiamenti. Un problema da risolvere, questo

della sabbia in particolare in questa zona. Per il momento si è provveduto con il pontone e l' escavatore che ha tolto la

sabbia che si era depositata negli alloggiamenti. Così tutte le paratoie sono tornate al loro posto. Ma il problema si

ripresenterà, anche perché alcune paratoie hanno le alette laterali danneggiate e quindi la sabbia entra più facilmente.

Problema di manutenzione, anche questo ancora da risolvere. R. Br. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Paratoie Mose, nuovo test

CHIOGGIA Nuovo test per le 18 paratoie mobili del Mose di Chioggia.

Saranno sollevate ed abbassate fra le 6,30 e le 14,30 di venerdì 7. Nelle ore in

cui gli elementi saranno fatti emergere, nessuna imbarcazione potrà navigare

fra le dighe. Nella zona delle operazioni ammesse solo unità appartenenti alla

Guardia costiera, al consorzio Venezia nuova, alle forze dell' ordine e le

imbarcazioni da soccorso. La Capitaneria ha disposto il massimo livello di

vigilanza. Approntato un piano di sicurezza affinché nessun natante possa

invadere accidentalmente la bocca di porto. Il ritorno alla normalità sarà

segnalato via radio, non appena possibile, sui canali Vhf 16 e 14. Tutti i dettagli

sono disponibili nella sezione Ordinanze e avvisi del sito web istituzionale

www.guardiacostiera.gov.it/Chioggia. Le precedenti prove sono state eseguite

il 10 luglio. Gli elementi erano stati sollevati e, successivamente, fatti

ridiscendere a gruppi di quattro o cinque per volta. Fra i tecnici prevale l'

ottimismo. Le migliorie apportate e la ridondanza dei dispositivi dovrebbero

garantire il buon funzionamento anche qualora dovesse verificarsi un guasto.

Per scongiurare assembramenti di curiosi sulla diga, è stato disposto un

adeguato servizio di vigilanza. R.Per. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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LA PROVA

Venerdì il test del Mose Navigazione ferma per alzare le paratoie

I tecnici del Provveditorato alle opere pubbliche e del Consorzio Venezia

Nuova si preparano al nuovo test di chiusura di tutte le 78 paratoie del Mose,

in programma per la mattina di venerdì 7 agosto: il "bis" di quello del 10 luglio,

ma senza seguito ministeriale e mediatico. Ieri, la Capitaneria di Porto ha

diffuso la nuova ordinanza, con la quale preclude alla navigazione le tre

bocche di porto - con aree che saranno evidenziate da boe gialle - dalle 6.30

di mattina fino alle 14.30. Tutte le navi in movimento, da e per il porto

commerciale, dovranno transitare per la bocca di porto di Malamocco entro

le 6. L' ordinanza ricorda - in maniera quasi retorica - che «la conca di

navigazione adiacente alla Bocca di porto di Malamocco è completamente

interdetta alla navigazione»: costata oltre 300 milioni di euro, è inutilizzabile,

per una curva di manovra che non permette il passaggio in sicurezza dei

mercantili. Ripuliti dalla sabbia i cassoni (sei le paratoie che erano rimaste

sollevate sui fondali di circa mezzo metro alla bocca di porto del Lido, per la

presenza dei detriti), la centrale di comando del Mose è pronta ad affrontare

il nuovo test, che sarà realizzato sempre in condizioni meteo di sicurezza e

con una punta massima di marea di 70 centimetri sul medio mare, prevista dal Centro maree del Comune per le 14.10

di venerdì. L' impegno assunto dal governo è quello di rendere operativo il Mose - in caso di assoluta emergenza - già

dall' autunno, ma la consegna ufficiale è prevista entro il 2021: per il completamento delle opere mancano ancora 600

milioni di euro e altri 100 per affrontare le emergenze determinate dalla lunga permanenza in acqua delle paratoie

inutilizzate per il dilatarsi dei tempi. Nei prossimi giorni è poi atteso un altro intervento annunciato dal governo: il

decreto per la nascita dell' Agenzia (con dentro Comune, Città metropolitana, Regione, Autorità portuale e Capitaneria

di Porto, oltre ai ministeri competenti e al Magistrato alle Acque) chiamata a gestire il Mose e i 200 milioni l' anno per

la manutenzione dell' opera da 5 miliardi e mezzo. --r.d.r.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Le difficoltà delle compagnie nel riprendere i viaggi. Delusione tra lindotto del lavoro portuale legato
alle crociere

Costa Smeralda, retromarcia a sorpresa Lattracco era atteso per oggi a Savona

Silvia Campese / SAVONA Delusione in città, soprattutto tra gli operatori del

porto, per il mancato arrivo di Costa Smeralda a Savona. L' ammiraglia

iecologicaw, a metano, della compagnia di navigazione era attesa per oggi

pomeriggio all' ombra della Torretta, per avviare il percorso preparatorio alla

ripresa delle crociere. Rimettendo in moto, così, l' economia turistica che ruota

intorno alle vacanze in nave. Ma quando la prua, da Barcellona, era già

puntata verso Savona, Ë arrivata la notizia del cambio di rotta. Anzi, lo stop

anticipato: Smeralda resterà a Marsiglia. Una valutazione tecnica avrebbe

spinto Costa a optare per un cambio di prospettiva: la Smeralda ha una

capienza troppo ampia per un momento in cui la ripresa delle crociere Ë lenta

e tutta in salita. Inutile, quindi, impegnare l' ammiraglia da più di ottomila posti,

equipaggio compreso, in una fase in cui il Governo valuta a vista, in base al

numero dei contagi, le norme per la ripresa delle crociere. Il cambio di

programma, pers), ha deluso gli operatori del porto. Il consorzio Savona

Crociere, con le realtà aderenti, oltre alle compagnie marittime locali, Ë in

grave difficoltà dopo il lockdown e il blocco delle crociere. Decine di lavoratori

sono in cassa integrazione, con il rischio di perdere il posto di lavoro, quando lo stato di emergenza non sarà più in

vigore e sarà possibile procedere con i licenziamenti. La ripresa delle crociere e il ritorno di Costa, in porto, era stato

percepito come un segno positivo. Invece si dovrà ancora attendere. Poco, sperano gli operatori. Dall' ufficio stampa

della compagnia hanno fatto sapere che, nel delicato momento, le valutazioni organizzative cambiano da un momento

all' altro. L' auspicio, per tutti, Ë quello di ripartire con i viaggi sul mare al più presto, hanno specificato. Secondo il

cronoprogramma, la ripresa delle crociere avverrà, per tutte le compagnie, a inizio settembre. In città, pers), Costa

dovrebbe ap prodare con largo anticipo per organizzare l' imbarco dell' equipaggio, nel rispetto delle normative anti-

covid, con doppio tampone e quarantena per gli operatori che provengano da paesi a rischio. Già nei prossimi giorni

potrebbe arrivare la comunicazione della nave scelta (con ogni probabilità Deliziosa)per le crociere di settembre,

destinata a Savona, probabilmente con un numero ridotto di equipaggio, ma anche con meno passeggeri del previsto

e un itinerario alternativo legato alle convenzioni te i protocolli sanitari firmati tra i diversi Paesi. Il tutto per tastare il

terreno, anche dal punto di vista delle prenotazioni e dell' interesse tra la clientela. Non sarà, quindi, Smeralda, che era

stata scelta, in un primo tempo, anche valutando l' aspetto ecologico: si tratta dell' ammiraglia a zero emissioni. La

preoccupazione tra gli operatori del porto, pers), cresce. Non solo tra loro. L' arrivo di Smeralda avrebbe costituito un

segno di distensione fra Savona e Costa, dopo le tensioni legate all' approdo di Luminosa, con un numero di marittimi

e di passeggeri positivi al Covid, lo scorso marzo. Una situazione che aveva creato momenti di preoccupazione, con

forti attriti tra sindaco e compagnia. La situazione, ora, sarebbe rientrata e Costa avrebbe confermato per Savona il

ruolo di home port. Ma l' attesa cresce e l' urgenza di rimettere in moto l' economia legata alle crociere si fa

pressante.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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la ripresa delle crociere e' attesa a settembre

Costa Smeralda cambia rotta rinviato l' arrivo a Savona

L' ammiraglia ecologica al momento è bloccata nel porto di Marsiglia

SILVIA CAMPESE

SILVIA CAMPESE SAVONA Delusione in città, soprattutto tra gli operatori del

porto, per il mancato arrivo di Costa Smeralda a Savona. L' ammiraglia

"ecologica", a metano, della compagnia di navigazione era attesa per oggi

pomeriggio all' ombra della Torretta, per avviare il percorso preparatorio alla

ripresa delle crociere. Rimettendo in moto, così, l' economia turistica che ruota

intorno alle vacanze in nave. Ma quando la prua, da Barcellona, era già

puntata verso Savona, è arrivata la notizia del cambio di rotta. Anzi, lo stop

anticipato: Smeralda resterà a Marsiglia. Una valutazione tecnica avrebbe

spinto Costa a optare per un cambio di prospettiva: la Smeralda ha una

capienza troppo ampia per un momento in cui la ripresa delle crociere è lenta

e tutta in salita. Inutile, quindi, impegnare l' ammiraglia da più di ottomila posti,

equipaggio compreso, in una fase in cui il Governo valuta a vista, in base al

numero dei contagi, le norme per la ripresa delle crociere. Il cambio di

programma, però, ha deluso gli operatori del porto. Il consorzio Savona

Crociere, con le realtà aderenti, oltre alle compagnie marittime locali, è in

grave difficoltà dopo il lockdown e il blocco delle crociere. Decine di lavoratori

sono in cassa integrazione, con il rischio di perdere il posto di lavoro, quando lo stato di emergenza non sarà più in

vigore e sarà possibile procedere con i licenziamenti. La ripresa delle crociere e il ritorno di Costa, in porto, era stato

percepito come un segno positivo. Invece si dovrà ancora attendere. Poco, sperano gli operatori. Dall' ufficio stampa

della compagnia hanno fatto sapere che, nel delicato momento, le valutazioni organizzative cambiano da un momento

all' altro. L' auspicio, per tutti, è quello di ripartire con i viaggi sul mare al più presto, hanno specificato. Secondo il

cronoprogramma, la ripresa delle crociere avverrà, per tutte le compagnie, a inizio settembre. In città, però, Costa

dovrebbe approdare con largo anticipo per organizzare l' imbarco dell' equipaggio, nel rispetto delle normative anti-

covid, con doppio tampone e quarantena per gli operatori che provengano da paesi a rischio. - © RIPRODUZIONE

RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Il grande cantiere del porto vale 2 miliardi La nuova diga di Genova pronta nel 2030

Il calendario degli interventi nel primo scalo dItalia: nel 2021 la rivoluzione delle banchine parte da Sampierdarena

Simone Gallotti / GENOVA I soldi dovrebbero arrivare dal Recovery Fund

europeo: 600 milioni di euro che serviranno per costruire la nuova diga del

porto di Genova. Lo avrebbe confermato anche la nutrita pattuglia di mega

dirigenti del ministero dei Trasporti arrivati per l' inaugurazione del nuovo ponte

sul Polcevera. L' Authority ha previsto i tempi di realizzazione dell' opera.

Venerdì il presidente del porto Paolo Emilio Signorini e il governatore

Giovanni Toti presenteranno alla città il progetto che cambierà il volto di

Genova dal mare. Serviranno otto anni per costruirla: i lavori cominceranno a

novembre del 2022 e termineranno alla fine del 2030. Un tempo lungo per un'

opera complessa che perÚ Ë definita 'fondamentale per il bacino storico del

porto e in grado di garantire accesso e manovra in massima sicurezza anche

alle navi di prossima generazione». L' Authority ha svelato i piani per la ripresa

che arriverà dalle opere rese più veloci dalla semplificazione del Decreto

Genova, facendo il punto a due anni dal crollo del ponte Morandi in un grande

libro bianco. Già dal 2021 a Genova partirà il grande cantiere del porto del

programma straordinario che vale 2 miliardi di euro. LANNO DEI CANTIERI Il

2021 si aprirà con almeno 6 cantieri su 7 opere previste dal decreto -Genova. A genna io partiranno i lavori per il

nuovo viadotto di accesso al bacino portuale di Pra' per rendere più efficiente il flusso del traffico merci dalla

banchina gestita da Psa. Contemporaneamente dovrebbe partire anche la rivoluzione ferroviaria a ponente, con il

prolungamento dei binari che vedranno la luce dopo due anni e mezzo. Sempre sul fronte dei terminal, Calata Bettolo,

gestita da Msc, inizierà ad operare a settembre e potrà avere il collegamento ferroviario alla fine del 2022, quando

sarà completato il link con il parco del Campas so. LA NUOVA SOPRAELEVATA Il porto di Sampierdarena in due

anni cambierà completa mente volto: la sopraelevata portuale sarà estesa e permetterà di arrivare più velocemente al

varco di Cornigliano, agevolando così il traffico pesante che dal porto si dirige verso le autostrade dirette ai mercati

del Nord Italia. Non solo: la mini gronda a mare consentirà la separazione tra la viabilità urbana e il traffico portuale.

Non sarà l' unico intervento previsto nei 133 milioni di cantiere: il varco di San Benigno sarà potenziato, la strada della

Superba completata e sarà anche realizzato il varco in quota per Ponte Etiopia. LA NUOVA VITA DEL SILOS

Bisognerà invece aspettare un anno e mezzo per vedere risorgere l' Hennebique. Il programma dell' Authority prevede

che a marzo dell' anno prossimo possano partire i lavori, mentre alla fine dell' anno successivo dovrebbe arrivare il

taglio del nastro per la nuova struttura. Un' operazione che Palazzo San Giorgio valuta intorno ai 100 milioni di euro,

affidata a Vitali e Roncello Capital. L' iter Ë ora alla fase del progetto di fattibilità tecnico economica - come aveva

anticipato Il Secolo XIX - ma tra crociere, negozi, residenze e università, l' Authority scommette sulla rinascita dell' ex

silos. Il ribaltamento a mare di Fincantieri a Sestri Ponente nelle previsioni dell' Authority terminerà a fine 2025. L'

opera Ë complessa e prevede anche la messa in sicurezza del Rio Molinassi.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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I treni in porto La sfida da vincere è all' ultimo miglio

La legge Il rafforzamento dei collegamenti ferroviari nel porto di Genova è

garantito dalla legge 55/19 e rientra nell' ambito del Progetto Unico che

assicura il collegamento dell' ultimo miglio tra il Terzo Valico dei Giovi e il

Porto di Genova per i treni merci in partenza e in arrivo. Questo nel dettaglio

consentirà di separare i percorsi dei convogli regionali e di quelli a lunga

percorrenza consentendo fra l' altro l' incremento dell' offerta dei treni

regionali e metropolitani.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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TRASPORTI

Mercitalia Shunting si aggiudica la gestione dei servizi ferroviari

Ha il controllo delle manovre dentro l' area portuale e i collegamenti con le stazioni

LA SPEZIA Sarà Mercitalia Shunting & Terminal, società del Polo

Mercitalia (Gruppo FS Italiane) ad occuparsi della gestione dei servizi

ferroviari e di manovra nel Nodo di La Spezia. E' il risultato del bando di

gara che ha sancito l' aggiudicazione alla società del gruppo Fs

specializzata nelle attività ferroviarie merci di primo e ultimo miglio, in

raggruppamento temporaneo con l' operatore La Spezia Shunting

Railways: la gara è stata pubblicata il 20 febbraio dall' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale per l' affidamento dei servizi di gestore

unico del comprensorio ferroviario di La Spezia. L' affidamento,

attualmente provvisorio, prevede la concessione al raggruppamento di cui

Mercitalia Shunting & Terminal è mandataria, per cinque anni, con opzione

di rinnovo per ulteriori tre anni, e un importo complessivo di 40 milioni di

euro. Nell' affidamento sono previsti anche i servizi di manovra nell' area

portuale e i collegamenti ferroviari merci tra il porto di La Spezia e le

stazioni di Marittima, Migliarina e Santo Stefano di Magra. Per quanto

riguarda il personale impiegato, le attività saranno eseguite con l' impego di 67 addetti dedicati, adeguatamente

formati e in possesso delle necessarie abilitazioni, affiancati da personale di coordinamento, istruttori ed esaminatori

accreditati all' Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie, oltre che attrezzature tecnologicamente avanzate.

«Questa aggiudicazione - spiega una nota di Fs riguardo l' impegno di Mercitalia nel nodo ferroviario di La Spezia -

rappresenta il consolidamento di un rapporto decennale di collaborazione tra Mercitalia Shunting & Terminal, guidata

dall' Amministratore delegato Livio Ravera, e l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. L' assegnazione

al Mercitalia permetterà di continuare a operare con un ruolo di rilevanza in un nodo ferroviario molto importante per il

trasporto delle merci, rafforzando la propria posizione di leadership nel mondo della manovra ferroviaria».

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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L' ONDATA DELL' EVASIONE

Rimborsi gonfiati al porto per non pagare i contributi

Scoperta dall' ispettorato del lavoro presunta evasione da 22 milioni di euro fra gli stabilimenti industriali del settore
metalmeccanico

RAVENNA C' erano giornate in cui gli operai risultavano - sulla carta - assenti

dal lavoro con permessi non retribuiti; eppure allo stesso tempo erano segnate

trasferte lavorative, perle quali ricevevano in busta paga rimborsi che, a conti

fatti, facevano arrivare lo stipendio mensile alla cifra pattuita con il datore di

lavoro. Un escamotage che aveva un preciso scopo: fare evadere alle aziende i

contributi Inps e risparmiare, facendo leva su tutta quella serie di indennità non

soggette a tassazione. Per capire la portata del danno erariale provocato dalle

imprese metalmeccaniche del porto di Ravenna che avevano adottato questo

stratagemma, è sufficiente citare il conteggio fatto dall' Ispettorato territoriale del

lavoro di Ravenna assieme all' Inps al termine di un' indagine durata dal 2013 al

2019: la bellezza di 22 milioni di euro, evasi in una vertiginosa truffa ai danni

dello Stato. Buste paga alterate In tutto 300 le posizioni lavorative prese in

esame, tra le aziende affacciate sul Candiano, coinvolgendo negli accertamenti

anche altri stabilimenti industriali di Ravenna e provincia. Al termine delle

verifiche sono partite anche le denunce alla Procura e le sanzioni, per oltre 600

mila euro. Di quei 22 milioni evasi, 13 riguardano l' imponibile contributivo non

versato, e altri 9 sono di contributi omessi. Un conteggio emerso solo al termine di una serie di accertamenti iniziati

riscon trando che in molte buste paga, sotto la voce relativa le trasferte, le cifre delle indennità chilometriche e di altri

rimborsi divaria natura per ogni singolo lavoratore erano importanti. Così sono stati acquisiti biglietti di viaggio,

scontrini, ricevute di pasti, di pernottamenti in hotel, contratti di affitto di appartamenti, documenti relativi ai cantieri di

lavoro, ma anche i tabulati degli strumenti di rilevazione della presenza dei dipendenti (come per esempio quelli delle

macchinette marcatempo). È emerso che in alcuni casi, gli operai erano presenti in sede, pur essendo segnati come

in trasferta in Italia o all' estero, o addirittura as senti. C' eramo pure lavoratori per i quali erano segnati rimborsi

chilometrici pur non possedendo auto o altri mezzi di proprietà. Da qui si è capito che gran parte degli indennizzi

erano manipolati allo scopo di far figurare a fine mese un minor numero di ore lavorate (soggette a tassazione) e un

maggior monte di rimborsi (esentasse) equivalenti alla parte restante di lavoro ordinario o straordinario che sulla

cartaveniva segnato come non svolto. Firme non riconosciute Le buste paga, insomma, venivano redatte ad hoc con

indennità fittizie. A rimetterci era anche il lavoratore, che pur trovandosi a fine mese con lo stipendio regolarmente

concordato, perdeva parte dei contributi previdenziali che le aziende avrebbero dovuto altrimenti versare ai fini

pensionistici. Nei vari sequestri operati nelle sedi delle aziende coinvolte, sono spuntati anche fogli di trasferte o

richieste di indennità chilometriche compilati all' insaputa dei lavoratori, perché non firmati, o vistati senza conoscerne

il contenuto, oppure infine con firme non riconosciute dai dipendenti stessi.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Bandita anche dal porto di Livorno la gara per un nuovo deposito Gnl

Come già fatto dal porto di Genova lo scorso maggio , anche quello di

Livorno ha pubblicato un bando per la fornitura di una stazione mobile per il

rifornimento di gas naturale liquefatto (Gnl) nell' ambito del progetto Gnl Facile

. Lo ha rivelato Staffetta Quotidiana spiegando che il bando è stato pubblicato

dall' Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale e ha una base

d' asta di 337.121,93 euro Iva esclusa. Il termine per il ricevimento delle

offerte scade il 14 settembre.

Shipping Italy

Livorno
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Ma l' AdSP assume venti figure professionali

LIVORNO È una goccia d'acqua nel mare della crisi locale, ma anche questa

serve. Lo sviluppo del porto dice una nota dell'AdSP passa anche attraverso

un'Autorità sempre più qualificata per dare risposte veloci e solide alle

esigenze dell'utenza. Per questo il presidente Stefano Corsini vo l le

incrementare la dotazione organica dell'Ente dopo l'accorpamento di Livorno

e Piombino e per questo ora vengono bandite selezioni pubbliche per

l'assunzione di 20 dipendenti, di diversi profili professionali. I bandi di

selezione, per titoli ed esami, verranno pubblicati nei prossimi giorni sul sito

istituzionale dell'ente.Complessivamente vengono ricercate 18 figure

professionali da inserire nel proprio organico con contratto di lavoro

dipendente a tempo pieno e indeterminato nonché 2 figure professionali a

tempo determinato, 1 di livello dirigenziale e un 2° livello.Tra le figure a tempo

indeterminato si ricercano un livello dirigenziale, 2 di livello QB, 3 di 1° livello,

11 di 2° livello, e 2 di 3° livello.Si tratta di persone che verranno impiegate tra

la sede di Livorno e quella di Piombino e che impattano su tutti i settori

dell'Ente. Spicca in particolare la selezione per quattro ispettori portuali,

considerato che l'attività ispettiva è una delle più sollecitate dall'utenza e dalle organizzazioni sindacali.L'AdSP

continua a rappresentare per il territorio una fonte importante di lavoro e ricchezza ha dichiarato il segretario generale

Massimo Provinciali nella sua qualità di responsabile della macchina tecnico-amministrativa dell'Ente -. Siamo contenti

di poter contribuire a offrire nuove opportunità lavorative anche in tempi difficili come quelli che stiamo vivendo.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Ecoballe: i sub a meno 45 metri «Missione difficile, ma ci siamo»

Piombino, la nave della Marina Militare e due cacciamine pronti a muoversi. «Contiamo di recuperarle tutte» L'
ammiraglio Caligiore: «Personale specializzato per operare in sicurezza ed evitare il rischio che si sfaldino»

PIOMBINO (Livorno) La nave Caprera della Marina Militare è ormeggiata

in porto a Piombino, pronta per la missione di recupero delle ecoballe

disperse sul fondale vicino all' isola di Cerboli. Ma ieri il vento e il mare

mosso non hanno permesso di iniziare le operazioni preliminari. Il tempo

comunque dovrebbe migliorare e domani inizieranno i sopralluoghi nel

golfo di Follonica anche con l' ausilio di due cacciamine della Marina

Militare che hanno sofisticate strumentazioni in grado di verificare la

posizione dei parallelepipedi di plastica pressata sul fondale di 45 metri,

dove sono già stati mappati dai sommozzatori della Guardia Costiera

guidati dall' ammiraglio Aurelio Caligiore. Il commissario straordinario per

il recupero delle ecoballe è il capo della Protezione Civile Angelo Borrelli,

ma Caligiore è stato nominato dallo stesso Borrelli coordinatore del

tavolo tecnico e quindi l' ammiraglio seguirà da vicino tutte le operazioni.

«E' una missione complessa - ha spiegato Caligiore - ma ci avvaliamo di

personale altamente specializzato e contiamo di recuperare tutte le

ecoballe. Stiamo lavorando tutti per raggiungere l' obiettivo». In effetti non sarà una passeggiata recuperare le 40

ecoballe che mancano all' appello. Ventotto masse di plastica, dei parallelepipedi pesanti circa una tonnellata, sono

già mappati grazie alla missione dei subacquei della Guardia Costiera. Altri 12 sono da individuare: potrebbero

essersi sfaldati o riemersi e magari portati dalle correnti verso tratti di costa meno accessibili o più lontani e quindi

dispersi. Comunque il primo passo sarà portare a terra le 28 ecoballe già censite. Ma come si procederà per il

recupero? Prima di tutto bisogna evitare la dispersione dei pezzetti di plastica. Non è possibile infatti agganciare le

ecoballe e tirarle su con il classico pallone pieno d' aria. Il rischio che l' ecoballa si sfaldi è troppo elevato. La plastica

è tenuta insieme da reggette che non sono state progettate per resistere in mare 5 anni, ma per una durata di circa sei

mesi. Il carico perso dalla motonave Ivy infatti era destinato al bruciatore di un cementificio di Varna in Bulgaria e

sarebbe stato smaltito nel giro di due o tre mesi. Quindi, per non far 'esplodere' le ecoballe al momento del recupero,

si procederà prima di tutto 'incappucciando' la parte superiore del parallelepipedo e poi, lentamente, riempiendo un

pallone d' aria, si solleverà un lato dell' ecoballa per farla rovesciare all' interno di un secondo involucro di sicurezza.

Una volta impacchettato l' ammasso di plastica, si potrà farlo riemergere. Ma non è finita qui. C' è il problema del

fondale melmoso che limita la visibilità. Forse si userà una sorbona per 'ripulire' dalla melma il perimetro intorno ad

ogni ecoballa i modo da operare con più sicurezza. Infine, ma in realtà è la prima cosa, proprio a proposito di

sicurezza, si dovrà studiare la metodologia migliore di intervento per il personale che scenderà giù a -45 metri.

Bisognerà operare probabilmente in saturazione, con miscele di gas respiratori e accorgimenti ben diversi da quelli di

una normale immersione. C' è l' esigenza di fare presto, ma la sicurezza degli uomini e dell' ambiente marino sono

priorità assolute. La Marina Militare, oltre alle tre unità navali con capacità specialistiche metterà in campo il gruppo

operativo subacquei del Comando Subacquei e Incursori (Comsubin) pronti ad operare, appena le condizioni meteo-

marine lo permetteranno, con sonar per la ricerca subacquea, sottomarino a comando remoto (Rov), gru di

sollevamento, camera di decompressione e sistemazioni logistiche, in grado di garantire il primo stoccaggio del

materiale recuperato.

La Nazione

Piombino, Isola d' Elba
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La Nazione

Piombino, Isola d' Elba
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Tutto è pronto per la missione In azione i militari Comsubin

I preparativi al porto per l' operazione di recupero delle ecoballe sui fondali del golfo di Follonica

PIOMBINO In attesa che passi la perturbazione - ieri c' è stata anche una

breve, ma violenta burrasca nel mare di Piombino - fervono i preparativi

al porto per la missione di recupero delle ecobale dsperse sul fondale

vicino all' isola di Cerboli, nel golfo di Follonica. La nave Caprera (nella

foto il ponte) della Marina Militare, una unità con funzioni logistiche, lunga

54 metri, larga 10 e con 32 uomini di equipaggio, è ormeggiata al porto. Il

gruppo operativo subacquei del Comando Subacquei e Incursori

(Comsubin)è pronto a entrare in azione e sta preparando le attrrezzature.

Oggi il tempo dovrebbe rapidamente migliorare, ma si attenderà domani

per i primi sopralluoghi sul teatro dell' operazione in modo da parmettere

al mare di recuperare maggiore visibilità dopo le omde di questi giorni. Il

piano di intervento è stato approvato lunedì quando il comitato di indirizzo

presieduto dall' ammiraglio Aurelio Caligiore, si è riunito nella sede del

Dipartimento della protezione civile a Roma. Il progetto di recupero già

presentato nelle linee generali dalla Marina Militare durante la scorsa

riunione presieduta dal commissario straordinario Angelo Borrelli, è stato ulteriormente implementato. Ogni balla verrà

trattata con estrema cura per evitare dispersione di materiale plastico. Verrà impiegato un primo cappuccio con una

rete a maglia stretta per impacchettare l' ecoballa, e successivamente un secondo involucro da utilizzare per tirare in

superficie il parallelepipedo di plastica pressata in modo che non si sfaldi e disperda migliaia di pezzetti di plastica.

«Inizia oggi un' operazione ambiziosa per disinnescare una bomba ecologica che da troppo tempo mette a rischio il

nostro territorio» così il sindaco di Piombino Francesco Ferrari riferendosi alle operazioni di recupero delle ecoballe.

Ieri in città si sono notati gli uomini della Marina Militare e della Protezione civile arrivati per organizzare i lavori che

partiranno in queste ore. Ieri in mattinata erano tutti all' Hotel Centrale, poi si sono spostati sul porto dove è

ormeggiata la nave Caprera che servirà come base operativa per le operazioni di recupero. Nella tarda mattinata

intanto al porto si è tenuta "una riunione tecnica con la Protezione civile nazionale, l' Autorità di sistema portuale e la

Guardia costiera per definire il vasto e complesso piano di recupero delle ecoballe» ha annunciato il sindaco

Francesco Ferrari. Il ministero Ambiente, Ispra e Arpat garantiranno controllo e monitoraggio ambientale durante le

operazioni. Il comandante della Capitaneria di Porto di Piombino ha predisposto un' ordinanza per evitare che la zona

teatro delle operazioni abbia interferenze con il traffico marittimo, la pesca e le unità da diporto. Maila Papi.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Protezione Civile: riunione operativa per le ecoballe

ROMA Finalmente si sta entrando nel vivo per lo scandalo delle ecoballe

disperse nel Golfo di Follonica. Si è tenuta infatti giovedì scorso presso la

sede del Dipartimento della Protezione Civile, la prima riunione operativa del

Comitato di Indirizzo incaricato di vagliare ed approvare il piano di recupero

delle balle disperse sui fondali.Alla riunione riferisce una nota presieduta dal

capo Dipartimento Angelo Borrelli, coordinatore dell'intervento, hanno preso

parte la Marina Militare e l'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale, già indicati come soggetti attuatori dell'intervento, ed è stata

occasione per formalizzare i membri e dare avvio alle attività del Comitato di

Indirizzo, composto dall'ammiraglio (CP) Aurelio Caligiore, che ne raccorda le

attività, e da referenti del Ministero dell'Ambiente, del Comando Generale

delle Capitanerie di Porto, della Regione Toscana, del Comune di Follonica,

del Comune di Piombino, dell'Azienda Sanitaria territoriale, dell'Istituto

Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) e dell'Agenzia

Regionale per la Protezione Ambientale della Toscana (ARPAT), oltre che dei

due soggetti attuatori e del Dipartimento stesso.All'esito della riunione, in cui i

tecnici della Marina Militare hanno presentato la prima pianificazione delle attività, illustrandone modalità operative,

assetti da utilizzare e prontezza d'impiego, è stato deciso che tale programmazione verrà integrata, in particolare con

il supporto di ISPRA e ARPAT, al fine di garantire il monitoraggio ambientale delle aree interessate dagli interventi.

Grazie alla sinergia di tutti gli attori conclude la Protezione Civile verrà predisposto un piano dettagliato che sarà

operativo nei prossimi giorni. Con la speranza, aggiungiamo noi, che finalmente si smetta con le riunioni e si cominci

a recuperarle, oltre che a cercare quelle ancora fantasma.

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba
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Stazione marittima, termoscanner fuori uso

L' apparecchiatura per monitorare la temperatura di chi si imbarca è stata montata un mese fa ma ancora non
funziona: operai al lavoro

di Pierfrancesco Curzi I termoscanner montati alla stazione marittima,

con annessa biglietteria, sono stati montati un mese fa ma ancora non

funzionano. Si tratta di un' apparecchiatura molto sofisticata che avrebbe

dovuto monitorare sia la temperatura delle persone in ingresso al locale

dove si trovano gli sportelli delle compagnie di navigazione, sia

conteggiare il numero degli accessi per limitare gli assembramenti. La

ripartenza del turismo passeggeri a bordo nave è datato 1° luglio, quando

tutte le rotte in Adriatico con partenza da Ancona sono state riattivate ,

ma ancora il sistema resta fermo al palo. Ieri mattina alcuni addetti

stavano lavorando per risolvere, forse, gli ultimi problemi, ma i tempi si

sono oggettivamente allungati troppo. Il prossimo fine settimana, in

effetti, è l' ultimo per quanto riguarda le partenze più numerose, visto che

da quello successivo, a cavallo di Ferragosto, sarà già tempo di rientri. In

questa estate anomala, comunque con un settore marittimo ripristinato, il

sistema di valutazione della temperatura, con annesso conteggio di

persone all' interno della biglietteria, andava attivato già dal 1° luglio. In realtà in quei giorni di inizio mese scorso il

sistema è stato montato e sarebbe dovuto entrare in funzione entro i primi dieci giorni di luglio. Siamo al 5 di agosto e

ancora i due termoscanner sono disattivati. Di conseguenza l' accesso agli sportelli per fare il check-in o acquistare i

biglietti delle varie compagnie marittime avviene attraverso un' entrata laterale, senza alcun controllo della temperatura

e senza conteggio delle presenze nello spazio interno. Per sopperire al problema del rispetto del distanziamento e

impedire gli assembramenti, l' Autorità portuale ha previsto la presenza di una guardia giurata, ma è chiaro che non si

tratta della stessa cosa. Durante la settimana le presenze nell' area non sono eccezionali, anche tra luglio ed agosto,

complice l' emergenza pandemica e le varie limitazioni, ma durante i fine settimana aumentano. Così è stato, ad

esempio, lo scorso fine settimana, con numeri sufficientemente buoni. Ecco perché quell' apparecchiatura di ultima

generazione avrebbe fatto molto comodo, specie in queste settimane. Non va dimenticato che per montare i

termoscanner l' Ap ha speso alcune decine di migliaia di euro, all' incirca 70mila secondo le informazioni da noi

raccolte. Soldi che per ora non sono serviti a risolvere un problema molto sentito.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Presi i trafficanti di tartarughe

Denunciati due albanesi dai carabinieri forestali: importavano esemplari di specie protetta

ANCONA I mercanti di tartarughe venivano dall' Albania e sono stati sorpresi

dai mili tari del nucleo carabinieri Cites di Ancona. L' operazione condotta e

portata a termine in porto ha permesso di denunciare i due importatori

irregolari. A seguito di richiesta di supporto del personale dell' ufficio frontiera

marittima ed aerea di Ancona, in zona portuale al di fuori dell' area doganale i

carabinieri del Cites hanno proceduto al sequestro di due esemplari di

Testudo Hermanni, importate e detenute illegalmente da due cittadini

albanesi. I due albanesi, appena sbarcati in porto, sono stati tenuti d' occhio

dalla polizia di frontiera. Gli agenti hanno notato che si passavano una busta

contenente due tartarughe. Sollecitati dai poliziotti che sono intervenuti per

procedere agli accertamenti, hanno dichiarato di aver raccolto in natura le due

tartarughe ed averle importate in Italia per regalarle ad un amico. I carabinieri

forestali, all' esito di verifiche più approfondite, hanno identificato gli

esemplari adulti, di origine selvatica ed appartenenti alla sottospecie

balcanica Testudo Hermanni, molto ricercata dagli allevatori europei. A quel

punto hanno denunciato i due detentori ed importatori albanesi. La raccolta

delle tartarughe in natura è un fenomeno che ha portato all' estinzione numerose popolazioni italiane, balcaniche e

nord africane, pertanto oggi tutte le Testudo sono incluse negli allegati A della Cites, ed il commercio ed importazione

di esemplari selvatici è assolutamente vietato e punito penalmente. Il monito dei carabinieri forestali: chi trova una

tartaruga in ambiente naturale deve lasciarla sul posto, altrimenti contribuisce al depauperamento delle popolazioni

selvatiche. L' operazione della Cites in porto conferma l' impegno nei controlli e la necessità di tenere sempre molto

alta la guardia. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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L' intervento

Sbarcano al porto con due tartarughe: albanesi denunciati

Sbarcano al porto di Ancona con una busta contenente due tartarughe, in

violazione del divieto di importazione di specie protette. Due cittadini

albanesi sono stati per questo denunciati dai carabinieri del Cites di

Ancona, guidati dal ten. col. Simone Cecchini, allertati dal personale dell'

ufficio frontiera marittima e aerea del capoluogo. Sequestrati i due

esemplari adulti di tartaruga appartenenti alla sottospecie balcanica

«Testudo Hermanni» molto ricercata dagli allevatori europei. I due

detentori delle tartarughe hanno dichiarato di averle raccolte in natura e di

averle portate in Italia per regalarle a un amico.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Sbarcano ad Ancona con tartarughe, due denunciati da Cc

Sbarcano al porto di Ancona con una busta contenente due tartarughe, in

violazione del divieto di importazione di specie protette. Due cittadini albaneni

sono stati per questo denunciati dai carabinieri del Cites di Ancona, guidati dal

ten. col. Simone Cecchini, allertati dal personale dell' ufficio frontiera marittima

e aerea del capoluogo. Sequestrati i due esemplari adulti di tartaruga

appartenenti alla sottospecie balcanica "Testudo Hermanni" molto ricercata

dagli allevatori europei. I due detentori delle tartarughe hanno dichiarato di

averle raccolte in natura e di averle portate in Italia per regalarle a un amico.

"La raccolta delle tartarughe in natura - spiegano i carabinieri - è un fenomeno

che ha portato all' estinzione di numerose popolazioni italiane, balcaniche e

nord africane: oggi tutte le testudo sono incluse negli allegati a della Cites, ed

il commercio ed importazione di esemplari selvatici e' assolutamente vietato e

punito penalmente". Chi trova una tartaruga in natura deve lasciarla sul posto.

(ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Favolosa, ultimati i test: attesi per oggi i risultati `

Il caso di Covid sulla nave Costa: in corso anche l' indagine epidemiologica sul filippino

L' EMERGENZA Covid 19, rimane stabile la conta dei nuovi positivi, mentre c' è

attesa per i risultati dei test effettuati sui 230 membri dell' equipaggio della Costa

Favolosa. Nella mattinata di ieri sono stati eseguiti i tamponi sui restanti 130

marittimi e oggi dovrebbero arrivare i risultati. Anche l' indagine epidemiologica,

condotta in tandem dal Dipartimento di prevenzione della Asl Roma 4 e dall'

Ufficio di sanità marittima, aerea e di frontiera, dovrebbe concludersi a stretto

giro di posta e fornire maggiori informazioni sul link epidemiologico del filippino

contagiato. I tecnici, infatti, attraverso i colloqui con l' uomo e con i suoi colleghi

sperano di ricostruire la rete dei contatti e degli spostamenti al fine di risalire alla

fonte del contagio. Il marittimo, che insieme al resto dell' equipaggio staziona in

porto da diversi mesi, è stato trovato positivo venerdì 31 luglio, in seguito al

tampone effettuato, come da prassi, due giorni prima che sbarcasse per tornare

a casa. Dai test effettuati dalla Costa crociere non sono emersi altri positivi, ma

Asl e Usmaf hanno subito disposto la revoca della libera pratica alla nave

isolando l' equipaggio (nessuno può scendere e salire) e stabilendo di

sottoporre a tampone tutto il personale. Intanto, sempre nella giornata di oggi

verranno eseguiti i test, tampone e sierologico, sui contatti messi in quarantena relativamente ai due casi presenti sul

territorio, l' uomo di 76 anni di Civitavecchia e la studentessa del corso di Laurea in Scienze Infermieristiche presso il

San Paolo, residente ad Allumiere. Ieri, comunque, il comprensorio è tornato ad avere 24 ore di tranquillità.

Nonostante siano stati eseguiti ben 178 tamponi in tutto il territorio della Asl Roma 4, non sono stati riscontrati nuovi

casi di positività al Covid. Un dato sicuramente incoraggiante. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Navi fumose, a luglio sette denunce

Il fenomeno si acuisce in estate, con l' aumento del traffico, ma la vigilanza e le sanzioni della Capitaneria sono
costanti La Guardia costiera attenta anche all' uso dei combustibili a basso tenore di zolfo: già mandati ad analizzare
5 campioni

INQUINAMENTO Mentre le navi, specie alcuni traghetti piuttosto datati o

vintage per dirla in maniera più soft, ma anche qualche più moderna nave da

crociera in sosta inoperosa da marzo, continuano ogni giorno a lasciare scie di

fumo nero sul porto e sulla città (puntualmente riprese e postate su Facebook

dai cittadini), non si ferma l' attività della Guardia costiera. Un' attività costante e

continua, quella dei militari guidati dal comandante Francesco Tomas, che ha

portato in un solo mese, quello di luglio, a monitorare ben 319 unità navali (sia

passeggeri che merci) in transito nello scalo. Dall' 1 al 31 luglio sono stati 6 gli

illeciti penali riscontrati, ovvero 6 denunce elevate nei confronti di altrettanti

comandanti di navi per emissioni inquinanti. Nell' arco del mese, inoltre, è stato

sanzionato un illecito amministrativo, sempre per emissioni gassose in

atmosfera. Cinque infine i prelievi di bunker effettuati per verificare se il

combustibile usato per l' ingresso nello scalo è a basso tenore di zolfo come

prevede la normativa adottata dal Comune di Civi tavecchia con la

sottoscrizione del Blue Agreement. In questo caso i campioni vengono inviati al

laboratorio chimico di Roma dell' Agenzia delle Dogane per le relative analisi. I

risultati, una volta consegnati, consentiranno di verificare il rispetto dei limiti sul tenore di zolfo. Questi i dati del mese

che si è appena concluso inviati dalla Capitaneria di porto, come da prassi ormai consolidata da parecchi anni, a

Palazzo del Pincio e nello specifico all' attenzione del presidente del consiglio comunale Emanuela Mari, che la

scorsa settimana aveva affrontato l' argomento fumi insieme al comandante Tomas. Un incontro alcuni giorni fa c' è

stato anche tra il numero uno del Dipartimento marittimo del Lazio e il vice sindaco Massimiliano Grasso e l'

assessore all' Ambiente Manuel Magliani. Ma quello dei fumi nocivi delle navi sembra, anche con la ripresa dei traffici

passeggeri delle Autostrade del Mare, destinato a essere un leit motive di questa estate 2020. Proprio l' attività di

monitoraggio della qualità dell' aria legata alle emissioni delle navi sarà infatti l' oggetto di una riunione di

coordinamento convocata per venerdì alle 15,30 in Capitaneria dal comandante Tomas per fare il punto della

situazione. All' incontro sono invitati oltre al Pincio, anche Autorità portuale, Arpa Lazio e Asl Roma 4. Cristina

Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Traghetti in ripresa: 35 mila passeggeri in transito nel primo weekend d' agosto

TURISMO Poco meno di 35 mila passeggeri sono transitati nel porto d i

Civitavecchia nel primo week end di agosto. Numeri irrisori se paragonati allo

stesso fine settimana del 2010, quando lo scalo cittadino venne preso d' assalto

tra circa 100 mila vacanzieri tra le 65 mila partenze e i 35 mila ritorni. Numeri

però che fanno tirare un sospiro di sollievo al cluster marittimo solo pensando al

recente lockdown e al timore che l' effetto domino del Covid 19 e la paura dei

contagi frenassero gli spostamenti in nave. E invece per questo primo fine

settimana di agosto, week end in genere considerato dei grandi esodi verso le

spiagge sarde e non solo, c' è' stato un buon movimento di viaggiatori che ha

fatto registrare grosso modo le stesse presenze di luglio dello scorso anno.

Circa 10 mila i transiti per la sola giornata di venerdì tra 6000 imbarchi e 4000

rientri. Numeri più elevati sia sabato che domenica scorsi, con circa 5000 rientri

in entrambe le giornate e 6100 partenze sabato e 6200 domenica. Numeri

arrotondati per includere nelle statistiche sulle prenotazioni delle varie

compagnie anche i biglietti staccati last minute e ai quali vanno aggiunti anche i

mezzi al seguito dei passeggeri ed i semi rimorchi. A garantire i collegamenti

soprattutto con la Sardegna (sempre molto richiesta) sono la Tirrenia-Moby con due corse al giorno su Olbia e 1 per

Cagliari, la Grimaldi con due corse su Olbia e 1 per Porto Torres. Sempre la Grimaldi assicura collegamenti quotidiani

con Barcellona e si alterna con la Gnv per garantire due collegamenti settimanali con Tunisi. Infine la Sicilia è collegata

con Civitavecchia dalla Gnv con tre corse settimanali su Palermo. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La nota - Per il segretario regionale della Cisal Terziario Giovanni Giudice si rende necessario
ampliare il perimetro della struttura

«Porto di Salerno, uno dei più importanti a livello nazionale per il sistema industriale»

«Il Porto di Salerno è diventato uno dei maggiori porti Nazionali con un ruolo

importante per il sistema industriale del centro - sud». Parla così Giovanni

Giudice, segretario regionale della Cisal Terziario secondo cui dopo alterne vi

cende politiche e la continua competizione con il Porto di Napoli , il Porto di

Salerno rappresenta sicuramente una realtà dinamica del Mezzogiorno con

una movimentazione , nel 2019, di oltre 14 milioni di tonnellate di merci e con

il conseguente impiego di forza lavoro di grande importanza. «Questi dati,

assolutamente positivi non possono non fare piacere ai salernitani , ma , ed

esiste un ma, quanto costa alla nostra comunità in termine di bellezza,

vivibilità, traffico, sicurezza di percorrenza e di tempo a tutti i cittadini? dice

ancora Giudice - Il collegamento del Porto alla rete autostradale, dagli anni 70

, avviene attraverso il viadotto Alfonso Gatto e ci as sicurano che a breve , la

Salerno Posta Ovest ,che è iniziata circa 8 anni fa, sarà completata e sarà

fondamentale per alleggerire la massiccia circolazione con il diretto ingresso

nella rete autostradale». Da tempo il traffico dei camion che trasportano

merci è insostenibile: «percorrere il viadotto Gatto è come giocare alla

roulette russa , mentre si attraversa o in salita o in discesa, si trattiene il fiato pregando il buon Dio di non essere

travolti. Penso con disagio all' immagine che offriamo ai turisti quando arrivano nella nostra città. Ma non solo - dice

ancora il segretario regionale - Mi chiedo perché al posto di un produttivo ma inguardabile mostro come il Porto mer

cantile non sia possibile che questa città abbia un elegante porto turistico all' ingresso della più bella costiera del

mondo . La ricchezza viene dal mare , viene dal turismo nautico che bacia le nostre coste , l' amalfitana e la cilentana ,

l' economia della città sarebbe decollata, un vero "petrolio" sia in termini occupazionali che imprenditoriali, Salerno

una Montecarlo del Sud». Per Giudice, altro non è che un' occasione sprecata: «il dibattito su questo argomento è

sempre stato molto vivace, la memoria mi riporta ad un progetto , in tal senso, dell' Onorevole Carmelo Conte che

poteva dare una vera svolta alla nostra bella Salerno. Il Porto mer cantile doveva essere progettato verso la costa

Sud con ampi spazi per l' inter porto e collegamenti diretti con le reti autostradali , aeroportuali e posti di lavoro

moltiplicati». E ancora: «Attualmente il risultato di tutti i dibattiti e di tutte le decisioni politiche: una montagna bucata,

un porto che non ha ne profondità e ne pescaggio adeguato alla grandi navi e che non può più ampliare il suo

perimetro, una città deturpata rumorosa e inquinata, con la splendida Stazione Marittima di Zaha Hadid, che viene

utilizzata per eventi e da danarosi salernitani per organizzare feste esclusive», aggiunge il responsabile campano della

Cisal Terziario.

Cronache di Salerno

Salerno
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Porto di Salerno, Giudice (Cisal): "Perchè Salerno non ha un porto turistico?"

"Il Porto di Salerno è diventato uno dei maggiori porti Nazionali con un ruolo

importante per il sistema industriale del centro - sud. Dopo alterne vicende

politiche e la continua competizione con il Porto di Napoli , il Porto di Salerno

rappresenta sicuramente una realtà dinamica del Mezzogiorno con una

movimentazione , nel 2019 , di oltre 14 milioni di tonnellate di merci e con il

conseguente impiego di forza lavoro di grande importanza. Questi dati,

assolutamente positivi non possono non fare piacere ai salernitani , ma , ed

esiste un ma, quanto costa alla nostra comunità in termine di bellezza,

vivibilità, traffico, sicurezza di percorrenza e di tempo a tutti i cittadini? Il

collegamento del Porto alla rete autostradale, dagli anni 70 , avviene

attraverso il viadotto Alfonso Gatto e ci assicurano che a breve , la Salerno

Posta Ovest ,che è iniziata circa 8 anni fa, sarà completata e sarà

fondamentale per alleggerire la massiccia circolazione con il diretto ingresso

nella rete autostradale. Ma da tempo il traffico dei camion che trasportano

merci è insostenibile, percorrere il viadotto Gatto è come giocare alla roulette

russa , mentre si attraversa o in salita o in discesa, si trattiene il fiato

pregando il buon Dio di non essere travolti. Penso con disagio all' immagine che offriamo ai turisti quando arrivano

nella nostra città. Ma non solo Mi chiedo perché al posto di un produttivo ma inguardabile mostro come il Porto

mercantile non sia possibile che questa città abbia un elegante porto turistico all' ingresso della più bella costiera del

mondo . La ricchezza viene dal mare , viene dal turismo nautico che bacia le nostre coste , l' amalfitana e la cilentana ,

l' economia della città sarebbe decollata , un vero "petrolio" sia in termini occupazionali che imprenditoriali , Salerno

una Montecarlo del Sud. Una occasione sprecata , il dibattito su questo argomento è sempre stato molto vivace, la

memoria mi riporta ad un progetto , in tal senso, dell' Onorevole Carmelo Conte che poteva dare una vera svolta alla

nostra bella Salerno. Il Porto mercantile doveva essere progettato verso la costa Sud con ampi spazi per l' interporto

e collegamenti diretti con le reti autostradali , aeroportuali e posti di lavoro moltiplicati . Attualmente il risultato di tutti i

dibattiti e di tutte le decisioni politiche : una montagna bucata , un porto che non ha ne profondità e ne pescaggio

adeguato alla grandi navi e che non può più ampliare il suo perimetro, una città deturpata rumorosa e inquinata , con la

splendida Stazione Marittima di Zaha Hadid, che viene utilizzata per eventi e da danarosi salernitani per organizzare

feste esclusive."

Salerno Today

Salerno
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Nuove gru Liebherr nei porti di Salerno (Sct) e Civitavecchia (Traiana)

Verso metà agosto è atteso al Salerno Container Terminal l' arrivo di una

nuova gru mobile Liebherr. Secondo quanto appreso da SHIPPING ITALY si

tratta di una gru modello Lhm 800 con sbraccio fino a 64 metri che andrà a

potenziare il 'parco mezzi' del terminal container campano. Lo stesso

terminalista Sct lo scorso maggio aveva annunciato la firma con il fornitore

tedesco per un' ulteriore mega-gru per container (valore pari a circa 6 milioni

di euro) capace di lavorare navi da 15.000 Teu. "Saliranno così a quattro le

nuove maxi-gru Liebherr in esercizio presso il terminal, portando a sette il

numero complessivo delle gru disponibili, in linea con le aspettative di traffico

legate ai lavori di dragaggio in corso, la cui prima fase - completata nello

scorso mese di marzo - ha già portato i fondali a 13,5 metri, rispetto ai 15

metri pianificati per fine anno' aveva spiegato il terminal. Sempre nel range

portuale del Mar Tirreno centrale sono state appena consegnate e attualmente

in fase di assemblaggio nel porto di Civitavecchia altre due macchine Lhm

280. Queste nuove gru mobili sono state acquistate dal terminal portuale

Traiana che offre servizi di imbarco e sbarco per di merci varie.

Shipping Italy

Salerno
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Nel primo semestre 2020 ro-ro ok a Salerno

SALERNO Per il porto di Salerno il primo semestre 2020 si chiude con

importanti segnali di recupero per il traffico ro-ro. Nonostante i mesi di

lockdown, a giugno il segmento ha registrato un trend positivo, che ha

permesso di chiudere la prima metà dell'anno con una contrazione contenuta,

pari al 2,49% rispetto ai risultati raggiunti nel primo semestre 2019: alla fine

del mese di giugno erano state infatti movimentate 4.027.612 unità tra mezzi

pesanti e automobili, contro i 4.130.517 di unità del 2019.Domenico De Rosa,

amministratore delegato del Gruppo SMET, fondato a Salerno 70 anni fa ed

oggi operatore logistico intermodale leader a livello europeo, commenta i dati

dello scalo campano: Si tratta di un risultato che definirei straordinario, poiché

va inserito nel contesto di emergenza sanitaria e di forte calo dei trasporti che

abbiamo vissuto nei primi mesi dell'anno e di cui vedremo le conseguenze

ancora per molto tempo. Alla fine di aprile il segmento ro-ro a Salerno faceva

registrare una contrazione del 3,66%: a partire dal mese di giugno rileviamo

invece un trend positivo, a testimonianza del fatto che la ripresa dei trasporti è

già in atto.Domenico De Rosa, che è anche presidente della Commissione

Autostrade del Mare di ALIS (Associazione Logistica dell'Intermodalità Sostenibile) ha inoltre commentato

l'emendamento sull'autoproduzione dei porti italiani, approvato il 9 luglio scorso nell'ambito della conversione in legge

del Decreto Rilancio: L'introduzione di nuovi requisiti ostacola pesantemente il ricorso all'autoproduzione nelle

operazioni portuali da parte degli armatori. Mi auguro che tutto questo non comprometta la competitività dei nostri

scali, generando nei fatti un passo indietro di circa 30 anni.

La Gazzetta Marittima

Salerno
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«Superare gli sterili conflitti che paralizzano lo sviluppo»

Nuovo atto dopo l' incontro in Regione e una settimana di botta e risposta Al vaglio delle opere di cui discutere anche
quella del pontile a briccole

FRANCESCO TRINCHERA

Francesco TRINCHERA Un comitato di gestione portuale per discutere delle

opere dello scalo brindisino e possibilmente capire i margini per poterle

realizzare. Domani, infatti, dovrebbe esserci un nuovo atto nella vicenda del

rapporto tra la città ed il porto, dopo l' incontro in due parti che si è tenuto in

Regione con l' assessore ai Trasporti Giovanni Giannini, che ha prima visto

lunedì il presidente dell' Autorità d i  Sistema portuale del Mar Adriatico

Meridionale, Ugo Patroni Griffi, e quindi ieri il sindaco, Riccardo Rossi. Una

riunione inizialmente programmata come unica ma posticipata da Rossi per

partecipare ad un incontro del Consorzio Asi assieme agli altri soci per

discutere del bilancio del Consorzio stesso: il tutto arriva dopo alcune settimane

di botta e risposta tra i due enti ed i rapporti sembrano essere ancora non

idilliaci. «Con l' assessore ha detto il primo cittadino commentando la riunione

con Giannini abbiamo discusso delle varie tematiche ed adesso so che è stato

convocato il comitato di gestione dell' Autorità portuale che dovrebbe adottare i

provvedimenti chiesti e sottoporre al Consiglio superiore dei Lavori Pubblici le

valutazioni per le autorizzazioni, secondo quanto previsto dal decreto

semplificazioni». Nel conto di queste opere ci sarà anche uno delle opere più discusse, il pontile a briccole per il quale

c' è una disputa soprattutto per il timore di perdere i finanziamenti (9.3 milioni di euro da fondi Por regionali) a causa

dei ritardi nell' iter autorizzativo. In questa discussione arriva anche l' esortazione del commissario di Confindustria,

Gabriele Menotti Lippolis, con l' apertura di un tavolo territoriale. Lippolis ha definito il dibattito sul porto e sulle sue

infrastrutture vivace ed appassionato anche se a volte fonte di polemiche e per questo ha sottolineato come questo

appartenga ad una categoria di sviluppo più parlato e che porta allo spreco di uno dei fattori fondamentali (soprattutto

nelle attuali dinamiche dell' economia) dello sviluppo: il tempo. In questo contesto, Lippolis ricorda una riunione della

sezione Trasporto, Porto e Logistica della stessa Confindustria, con un' ampia partecipazione delle principali aziende

che operano nel porto di Brindisi. Il commissario ha evidenzia che sono emersi spunti di valutazione particolarmente

critici sul tema del porto, soffermandosi in particolare sulla questione della transizione energetica in cui questa

infrastruttura «ha l' urgente necessità che si condividano le procedure autorizzative e che si dia corso alla

realizzazione delle numerose opere infrastrutturali previste ed in larga misura già finanziate dal Piano operativo

triennale approvato dall' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale». La stessa transizione

energetica per Lippolis porta con sé anche la ricerca di traffici alternativi a quelli del carbone, che ha influenzato anche

la struttura delle imprese portuali. Da qui il richiamo dell' esponente degli imprenditori agli altri stakeholder sulla gravità

della situazione, auspicando che si attivi con la massima sollecitudine un tavolo a livello territoriale, che sia in grado di

fare sintesi tra le varie proposte arrivando a soluzioni condivise da portare anche all' attenzione del Governo

nazionale. Lippolis ha concluso esortando a superare le logiche sterili delle contrapposizioni, che di fatto paralizzano

qualsiasi prospettiva di sviluppo. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Il gruppo Ferretti scommette sul porto di Taranto Polo produttivo da 400 persone nella Ex
Belleli

TARANTO. Dopo la manifestazione di interesse avanzata lo scorso 5

maggio, il gruppo nautico Ferretti, specializzato nella costruzione di yacht di

lusso, ha ufficialmente chiesto all'Autorità di sistema portuale del Mar Ionio,

porto di Taranto, una concessione demaniale marittima (ex articolo 36

Codice della Navigazione) per 40 anni. Il gruppo intende occupare e usare

una parte del compendio demaniale marittimo dell'ex cantiere Belleli. Circa

400 persone la previsione occupazionale. Il gruppo Ferretti vuole «realizzare

- si legge in un avviso comparso sull'albo pretorio in Rete dell'Autorità

portuale di Taranto - un polo produttivo per la realizzazione di stampi, la

costruzione di scafi, coperte e sovrastrutture in materiale composito e la

realizzazione di un centro di ricerca e sviluppo, teso all'ottimizzazione di

prodotto e di processo ». L'attività prospettata è la costruzione di

imbarcazioni da diporto e sportive su un'area di circa 220 mila metri quadri,

con edifici e capannoni produttivi della superficie complessiva di circa 64

mila metri quadrati, in parte a cura della società (per 13 mila metri quadrati) e

in parte con richiesta di realizzazione a carico dell'Asdp (51 mila metri

quadrati). Il progetto prevede anche l'utilizzo in via esclusiva o preferenziale di 50 metri lineari di banchina per

l'attracco di chiatte da trasporto. È stato il sottosegretario alla presidenza del Consiglio, con delega alla

Programmazione economica e agli investimenti, Mario Turco, ad avviare il confronto col gruppo Ferretti, che si

insedierà su un'area dismessa da molti anni e su cui sino a prima degli anni 2000 il gruppo impiantistico Belleli, di

Mantova, ha costruito grandi piattaforme per la perforazione dei fondali marittimi e la ricerca di idrocarburi, esportate

in tutto il mondo. Il progetto di Ferretti è stato inserito anche nella riprogrammazione delle risorse non ancora spese

del Contratto Taranto, riprogrammazione presentata a Palazzo Chigi nell'incontro presieduto dal presidente del

Consiglio, Giuseppe Conte. In quella sede è stato ipotizzato un investimento di reindustrializzazione di 85,3 milioni di

euro, mentre il costo della bonifica è calcolato fra i 15 e i 35 milioni di euro. La parte di area interessata da bonifica e

reindustrializzazione è pari a 15 ettari circa. Dall'Authority di Taranto fanno sapere che l'ente «intende acquisire

progetti di riconversione industriale e sviluppo economico da integrarsi con il proprio progetto di bonifica predisposto

dalla Sogesid nel proprio sito di interesse nazionale ». È stato richiesto un finanziamento pubblico per promuovere il

riutilizzo del compendio demaniale marittimo Ex Belleli in condizioni di sicurezza sanitaria e ambientale. Con la

pubblicazione della richiesta di concessione avanzata da Ferretti, l'Authority ora «intende verificare l'esistenza di

eventuali ulteriori proposte da parte di altri operatori». ©BY NC AND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

L'Avvisatore Marittimo

Taranto



 

mercoledì 05 agosto 2020
[ § 1 6 2 3 6 6 4 3 § ]

Taranto riparte dal nuovo waterfront

05/08/2020 - Il Comune di Taranto e l' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ionio - Porto di Taranto hanno da poco siglato un accordo che prevede la

condivisione dei percorsi progettuali e operativi che ridefiniranno il waterfront

e le aree di cerniera tra porto e città. Da questo è nata la volontà di candidare

congiuntamente un progetto a un bando del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti (MIT) per il finanziamento di progetti strategici tra i quali figura il

"Recupero waterfront". Il progetto candidato dal Comune e dall' Authority è

articolato sui seguenti ambiti: realizzazione del nuovo varco Est; interventi di

difesa costiera e percorsi pedonali nella darsena adiacente alla Calata 1 del

Porto di Taranto; interventi di difesa costiera e percorsi pedonali nelle aree

demaniali antistanti le mura della Città Vecchia; waterfront del Lungomare

Giardini - Pontile Rota. La parte più complessa del progetto è forse quella

relativa al legame tra porto e città, che punta al dialogo tra nuova infrastruttura

e città storica. Tale parte del progetto è stata curata dalla società di

architettura e ingegneria MAS - Modern Apulian Style di Taranto. Come

afferma Giuseppe Fanelli , Amministratore unico di MAS: "Taranto è tra le più

belle città del mondo, unica nella sua conformazione geografica che la vede incastonata tra due specchi d' acqua.

Siamo stati davvero onorati di lavorare sul corpo della nostra città, lo abbiamo fatto con delicatezza, sfiorandola con

rispetto. MAS ha voluto coinvolgere altri professionisti tra cui lo studio Peluffo & Partners che ormai da anni fa ricerca

insieme a noi sul territorio tarantino ed in particolare sul rapporto tra città e mare, tra Taranto e Mediterraneo" . Il

progetto Waterfront Porto-Città non è solo un' opera infrastrutturale di difesa costiera ma anche uno strumento per la

rivitalizzazione del centro storico e la valorizzazione del patrimonio architettonico, archeologico, culturale, ambientale

e naturalistico della città. Nella zona di Porta Napoli, dove oggi sorge un terminal bus, nascerà un nuovo parco che

degradando verso il mare formerà un anfiteatro che consentirà di ammirare la città da un nuovo punto di vista. La

passeggiata proseguirà sul Ponte di Pietra e poi sul Molo Sant' Eligio fino ad arrivare ad una nuova passerella sul

mare sotto le mura aragonesi della Città Vecchia, realizzata su pali, con tecnologie reversibili e distaccate dal bene

monumentale. Tale passeggiata sul mare si aprirà in ampi piazzali, creando nuovi spazi per il tempo libero, la cultura e

i servizi per la città. In vari punti saranno collocati degli ascensori per consentire l' accesso ai diversamente abili ed

anche per servire le uscite dagli ipogei e collegare l' infrastruttura ai luoghi storici ed archeologici della città. La

passeggiata culminerà nei pressi del Castello aragonese dove si ricercherà un collegamento con i suoi giardini e dove

a livello del mare sarà creato un prolungamento di Piazza Castello. Inoltre, in vista dei Giochi del Mediterraneo del

2026 e della prossima Biennale del Mediterraneo, tale progetto potrà essere funzionale a questi grandi eventi

diventando alle volte approdo per le imbarcazioni per le gare, altre luogo di esposizioni artistiche a cielo aperto. "

Immagino Taranto - racconta Francesco Lasigna , Direttore tecnico di MAS e team leader di progetto - una città

creativa lungo i margini d' acqua. L' auspicio è che la Taranto contemporanea, attraverso la qualità progettuale, non

tenda più all' espansione territoriale incontrollata, ma alla rigenerazione delle aree marginali, specialmente quelle

ricche di risorse e potenzialità come i waterfront che sono proprio quegli spazi che trasferiscono alla città la

possibilità di un continuo cambiamento e miglioramento dell' intero tessuto urbano" . La trasformazione di Taranto

intrapresa negli ultimi anni dal Sindaco Rinaldo Melucci e la sua squadra, in sinergia con altre istituzioni, dopo uno

stallo durato vari decenni in cui tutta l' attenzione è stata incentrata sull' acciaieria, sembra aver innescato una rinascita

Archi Portale

Taranto



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 68

che rende questa città mediterranea



 

mercoledì 05 agosto 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 69

[ § 1 6 2 3 6 6 4 3 § ]

millenaria sempre più consapevole dell' unicità della sua bellezza. MAS - Modern Apulian Style MAS - Modern

Apulian Style MAS - Modern Apulian Style MAS - Modern Apulian Style MAS - Modern Apulian Style MAS - Modern

Apulian Style MAS - Modern Apulian Style MAS - Modern Apulian Style MAS - Modern Apulian Style.

Archi Portale

Taranto
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MANFREDONIA CAMPO, CAPOGRUPPO DEL PD ALLA REGIONE, FA IL PUNTO DELLA
SITUAZIONE

«Restituire piena funzionalità al mercato ittico e alla sua filiera»

MANFREDONIA. «Bisogna aprire una fase del tutto nuova per la marineria

pugliese, ci vuole un' attenzione politica straordinaria da destinare all' intera

filiera della pesca. Servono subito misure eccezionali che ne favoriscano una

pronta ristrutturazione». Lo afferma Paolo Campo ex sindaco di Manfredonia

e capogruppo del Pd alla Regione a proposito dello stato di salute della

marineria e del mercato ittico sipontino. «È indubbio che la marineria pugliese

attraversi una fase di grave difficoltà. Gli effetti della crisi globale, il

controverso rapporto con la Unione europea, l' aumento dei costi di

produzione e le criticità nel rapporto col sistema creditizio, hanno limitato

potentemente le capacità del comparto di stare al passo delle sfide poste dai

"tempi"», dice Campo che aggiunge: «L' occasione per il rilancio può essere

costituita dal varo del Piano per i l Mezzogiono a cui sta lavorando

alacremente il ministro per il Sud Peppe Provenzano e, nel caso specifico di

Manfredonia, dalla ripresa immediata delle attività del mercato ittico: un'

infrastruttura indispensabile alla valorizzazione del prodotto locale e la tutela

della legalità delle attività di commercializzazione». «Ho sempre pensato che

quello mercatale avesse la natura di servizio di pubblico interesse. Ho sempre ritenuto che una gestione che

coinvolga l' intera categoria, assieme agli Enti locali, fosse la miglior soluzione gestionale. Si sono scelte altre strade

e i frutti non si sono visti. Oggi la ripresa delle attività passa attraverso la conclusione delle procedure della gara per l'

affidamento da parte dell' Autorità portuale di Sistema», dice ancora l' ex sindaco di Manfredonia che infine aggiunge:

«Nelle ultime settimane ho avviato un confronto con l' Autorità nella mia qualità di rappresentante del territorio in

Regione, ho sollecitato l' adozione delle soluzioni che mi paiono al momento giuridicamente praticabili e ho ottenuto l'

assicurazione che le procedure di gara in corso vedranno presto il termine e si farà ogni sforzo per consentire ai

nuovi gestori individuati di riprendere le attività mercatali già all' inizio dell' autunno.Non c' è tempo per riaprire un

dibattito, e non ha molto senso recriminare su gli errori commessi. È il tempo di agire e di restituire piena funzionalità

al mercato ittico. Quest' ulteriore tentativo va condotto fino in fondo, altrimenti si corre il rischio di procrastinare l'

impasse politico -amministrativo che ne ha prodotto la chiusura».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata)

Manfredonia
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Gioia Tauro conferma taglio ai canoni demaniali

GIOIA TAURO Sono attive da una settimana le procedure di richiesta per

ottenere la riduzione dei canoni demaniali marittimi nei porti di Gioia Tauro,

Taureana di Palmi, Corigliano Calabro e Crotone. L'Autorità Portuale di Gioia

Tauro, in conformità a quanto disposto dal Decreto Rilancio, convertito con L.

17.7.2020, n. 77, ha infatti pubblicato, sul proprio sito internet, lo specifico

regolamento adottato dall'Ente, e la relativa modulistica, da scaricare per

richiedere l'applicazione delle misure agevolative, definite dal Governo, a

sostegno dell'economia di settore.[hidepost]Si tratta di una disposizione

messa in atto per andare incontro alle realtà economiche presenti nelle aree

portuali di propria competenza, che hanno subìto un calo della produttività in

questa particolare fase di contenimento della diffusione del Covid-19.Nello

specifico, l'Ente, guidato da Andrea Agostinelli, ha disposto l'abbattimento del

canone fino ad un massimo del 95 percento, rispetto all'annuale quota

regolarmente prevista.In pratica, i titolari di concessione demaniale marittima

potranno ottenere una riduzione della relativa tariffa, pari all'entità della perdita

economica subita nell'anno in corso, rapportandola a due specifici intervalli

temporali, compresi tra gennaio/giugno e agosto/dicembre, rispetto alla scorsa annualità. Potranno, così,

compensare la percentuale di perdita di fatturato con la corrispettiva percentuale di sconto della quota di canone da

versare all'Ente.Al fine, altresì, di rispondere alle esigenze di semplificazione delle procedure burocratiche disposte

dalla Pubblica Amministrazione, per andare incontro alle esigenze dell'utenza, il regolamento adottato all'Ente prevede

un iter snello ed una relativa modulistica, organizzata per velocizzare l'istruttoria e procedere, prontamente, alla

concessione del relativo beneficio.Il suddetto regolamento, corredato da relativa modulistica, è consultabile al

link:http://www.portodigioiatauro.it/albopretorio/provvedimenti/2020/07/23/10-2020-10-2020-528/.[/05hidepost]

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Avviata la bonifica dei fondali marini

milazzo L' Autorità d i  sistema portuale dello Stretto, con l' ausilio della

Capitaneria di porto di Milazzo, sta realizzando un' operazione di bonifica dei

fondali marini. L' obiettivo è eliminare gli ancoraggi, le cime e le catene che

giacevano da più di venti anni nei fondali del mare. Un problema che impediva

ad alcune navi di sostare nei previsti punti di fonda. A sollecitare l' intervento è

stata la senatrice Barbara Floridia. «Sin da quando il problema è stato

sollevato - afferma l' esponente grillina - ho sollecitato gli interventi necessari.

Attraverso la bonifica dell' area si cercherà di ripristinare i punti di fonda nella

rada di Milazzo da tempo interdetti, trovando così una soluzione definitiva alla

situazione che negli anni ha determinato lo stazionamento delle navi petroliere

innanzi ai litorali della costa tirrenica, creando gravi danni all' immagine

turistica dei paesi costieri». Va detto comunque che la presenza delle navi -

come sottolineato nei vari incontri - non determina situazioni di inquinamento e

di potenziale pericolo per i bagnanti, in quanto ogni operazione privilegia

principalmente proprio l' aspetto della sicurezza. La situazione comunque è

destinata a migliorare con il ripristino dei punti interdetti - adesso ne restano

solo due - per i quali la Raffineria si è impegnata a predisporre una relazione tecnica da dare all' Autorità portuale . L'

azienda petrolifera infatti, pur non avendo competenza sui punti di ormeggio, ha deciso di condividere nuovi modelli

che possano migliorare la gestione delle navi nel waterfront tirrenico e comunque a supportare il ripristino di quelli in

atto interdetti. Saranno possibile cosìripristinare i puntidi fonda interdetti.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Infrastrutture

Sì al piano per un tunnel dal porto all' autostrada

Il primo passo è uno studio di fattibilità, che verrà finanziato con 1,4 milioni

«salvati» grazie alla segnalazione del deputato del M5S Adriano Varrica, che

con una lettera all' assessore Giusto Catania aveva avvertito del rischio di

perdere questi fondi stanziati dal ministero delle Infrastrutture per finanziare

opere inserite nel Pums. La giunta, con l' assessore Prestigiacomo, è riuscita

a votare in extremis (la scadenza era ieri) appunto il via libera al progetto di

quello che al momento sembra davvero un sogno: un tunnel sotterraneo che

colleghi le due autostrade per Catania e per Trapani, con uno «svincolo» per il

porto. Una arteria di scorrimento veloce insomma che possa connettere lo

scalo marittimo al sistema autostradale, liberandolo dalle criticità attuali che di

fatto invece rendono complicato raggiungerlo a causa della congestione della

circonvallazione e delle strade che portano poi verso il mare. L' idea

progettuale, spiegano dal Comune, è stata redatta dall' Autorità portuale di

concerto con Anas, Regione e lo stesso Comune, «con l' obiettivo di inserirla

nel programma dell' Unione europea del cosiddetto "Ultimo miglio", che serve

a collegare le strade principali con i porti e gli aeroporti». Il tunnel avrebbe una

lunghezza di 12 chilometri. Un percorso interamente sotterraneo che attraverserebbe tutta la città e oltre a quello per il

porto, avrebbe anche uno svincolo all' altezza di Villabate e uno all' altezza del Cervello. Soddisfatti i consiglieri

comunali del M5S: «Solo negli ultimi mesi abbiamo inviato al Comune due note di sollecito e siamo stati promotori di

una riunione d' urgenza venerdì pomeriggio con l' assessore Prestigiacomo». I fondi, almeno questi, stavolta non

sono andati persi.

Giornale di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Palermo: Comune chiede finanziamento per studio fattibilità di un' infrastruttura stradale
che colleghi il Porto alla grande viabilità

(FERPRESS) - Palermo, 4 AGO - La Giunta comunale di Palermo ha deciso

di chiedere allo Stato il finanziamento per l' avvio dello studio di fattibilità di un'

infrastruttura stradale che colleghi il Porto di Palermo alla grande viabilità. Per

la realizzazione dell' opera si intendono utilizzare le risorse assegnate dai

decreti del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti lo scorso anno, pari a

circa 1,4 mln. "Il sistema viario della città di Palermo denota - si legge nella

delibera - una grave criticità dovuta alla difficoltà nel raggiungere il Porto dal

sistema autostradale, a causa del la congestione del l '  asse del la

circonvallazione. Questa criticità riguarda anche l' attraversamento veloce

della città fra le due autostrade in direzione di Catania-Messina e di Trapani".

Per questo motivo si sta valutando la possibilità di creare un sistema di

collegamento veloce che consenta agli automezzi e ai mezzi da carico di

raggiungere sia l' hub portuale che quello aeroportuale rapidamente con una

infrastruttura dedicata. Nello specifico, si sta pensando ad un collegamento

fra la zona terminale dell' autostrada Palermo Catania e l' autostrada verso

Trapani, con uno svincolo di collegamento verso il porto. L' idea progettuale è

stata redatta dall' Autorità portuale di Palermo, di concerto con Anas, Regione e Comune con l' obiettivo di inserirla

nel programma dell' Unione Europea del cosiddetto"Ultimo Miglio", che serve a collegare le strade principali con i

porti e gli aeroporti. Il tunnel, una sorta di "passante autostradale", avrebbe una lunghezza di 12 km. Il progetto, del

costo di 1,2 miliardi di euro, prevede un percorso interamente sottoterra che attraversa la città di Palermo creando

uno svincolo per il porto e gli imbocchi all' altezza dello svincolo di Villabate a Palermo e a quello dell' ospedale

Cervello. "Si tratta di un' opera che certamente cambierebbe in modo radicale la mobilità a Palermo - ha detto il

sindaco Leoluca Orlando - senza però alterarne, anzi favorendo un recupero di vivibilità, nei grandi assi viari. È

ovviamente un' opera impegnativa sotto il profilo finanziario, ma soprattutto sotto il profilo costruttivo ed è, quindi,

necessario che sia preceduta da uno studio di fattibilità adeguato, consistente e accurato".

FerPress

Palermo, Termini Imerese
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La giunta Orlando chiede allo Stato di finanziare il tunnel Porto-autostrade

La giunta Orlando ha stabilito di chiedere allo Stato il finanziamento per l'

avvio dello studio di fattibilità di un tunnel che colleghi il porto di Palermo alla

grande viabilità. Per la realizzazione dell' opera si intendono utilizzare le

risorse assegnate dai decreti del ministro delle Infrastrutture e dei trasporti lo

scorso anno, pari a circa 1,4 milioni. "Il sistema viario della città di Palermo

denota - si legge nella delibera - una grave criticità dovuta alla difficoltà nel

raggiungere il porto dal sistema autostradale, a causa della congestione dell'

asse della circonvallazione. Questa criticità riguarda anche l' attraversamento

veloce della città fra le due autostrade in direzione di Catania-Messina e di

Trapani". Per questo motivo si sta valutando la possibilità di creare un

sistema di collegamento veloce che consenta agli automezzi e ai mezzi da

carico di raggiungere sia l' hub portuale che quello aeroportuale rapidamente

con una infrastruttura dedicata. Nello specifico, si sta pensando ad un

collegamento fra la zona terminale dell' autostrada Palermo-Catania e l'

autostrada verso Trapani, con uno svincolo di collegamento verso il porto. L'

idea progettuale è stata redatta dall' Autorità portuale di Palermo, di concerto

con Anas, Regione e Comune con l' obiettivo di inserirla nel programma dell' Unione Europea del cosiddetto "Ultimo

Miglio", che serve a collegare le strade principali con i porti e gli aeroporti. Il tunnel, una sorta di "passante

autostradale", avrebbe una lunghezza di 12 km. Il progetto, del costo di 1,2 miliardi di euro, prevede un percorso

interamente sottoterra che attraversa la città di Palermo creando uno svincolo per il porto e gli imbocchi all' altezza

dello svincolo di Villabate a Palermo e a quello dell' ospedale Cervello. "Si tratta di un' opera che certamente

cambierebbe in modo radicale la mobilità a Palermo - ha detto il sindaco Leoluca Orlando - senza però alterarne, anzi

favorendo un recupero di vivibilità, nei grandi assi viari. E' ovviamente un' opera impegnativa sotto il profilo

finanziario, ma soprattutto sotto il profilo costruttivo ed è, quindi, necessario che sia preceduta da uno studio di

fattibilità adeguato, consistente e accurato".

Il Sito di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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L' idea del tunnel autostrada-porto La giunta chiede i fondi per lo studio

Opera da 1,2 miliardi di euro

PALERMO - La Giunta comunale di Palermo ha deciso di chiedere allo Stato

il finanziamento per l' avvio dello studio di fattibilità di un' infrastruttura stradale

che colleghi il porto alla grande viabilità . Per la realizzazione dell' opera si

intendono utilizzare le risorse assegnate dai decreti del ministro delle

Infrastrutture e dei trasporti lo scorso anno, pari a circa 1,4 milioni. "Il sistema

viario della città di Palermo denota - si legge nella delibera - una grave criticità

dovuta alla difficoltà nel raggiungere il porto dal sistema autostradale, a causa

della congestione dell' asse della circonvallazione. Questa criticità riguarda

anche l' attraversamento veloce della città fra le due autostrade in direzione di

Catania-Messina e di Trapani". Per questo motivo si sta valutando la

possibilità di creare un sistema di collegamento veloce che consenta agli

automezzi e ai mezzi da carico di raggiungere sia l' hub portuale che quello

aeroportuale rapidamente con una infrastruttura dedicata. Nello specifico, si

sta pensando ad un collegamento fra la zona terminale dell' autostrada

Palermo-Catania e l ' autostrada verso Trapani, con uno svincolo di

collegamento verso il porto. L' idea progettuale è stata redatta dall' Autorità

portuale di Palermo, di concerto con Anas, Regione e Comune con l' obiettivo di inserirla nel programma dell' Unione

Europea del cosiddetto 'Ultimo Miglio', che serve a collegare le strade principali con i porti e gli aeroporti. Il tunnel, una

sorta di 'passante autostradale', avrebbe una lunghezza di 12 chilometri. Il progetto, del costo di 1,2 miliardi di euro,

prevede un percorso interamente sottoterra che attraversa la città di Palermo creando uno svincolo per il porto e gli

imbocchi all' altezza dello svincolo di Villabate a Palermo e a quello dell' ospedale Cervello. "Si tratta di un' opera che

certamente cambierebbe in modo radicale la mobilità a Palermo - ha detto il sindaco, Leoluca Orlando - senza però

alterarne, anzi favorendo un recupero di vivibilità, nei grandi assi viari. È ovviamente un' opera impegnativa sotto il

profilo finanziario, ma soprattutto sotto il profilo costruttivo ed è, quindi, necessario che sia preceduta da uno studio

di fattibilità adeguato, consistente e accurato". (DIRE)
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Viabilità, la Giunta pensa a un "tunnel" porto-autostrada: chiesto finanziamento

Lo scopo è avviare lo studio di fattibilità di un' infrastruttura di 12 chilometri che colleghi il porto alla grande viabilità.
Per la realizzazione dell' opera si intendono utilizzare le risorse assegnate dai decreti del ministro delle Infrastrutture
e dei trasporti lo scorso anno, pari a circa 1,4 milioni

La Giunta comunale ha deciso di chiedere allo Stato il finanziamento per l'

avvio dello studio di fattibilità di un' infrastruttura stradale che colleghi il porto

alla grande viabilità. Per la realizzazione dell' opera si intendono utilizzare le

risorse assegnate dai decreti del ministro delle Infrastrutture e dei trasporti lo

scorso anno, pari a circa 1,4 milioni. "Il sistema viario della città di Palermo

denota - si legge nella delibera - una grave criticità dovuta alla difficoltà nel

raggiungere il Porto dal sistema autostradale, a causa della congestione dell'

asse della circonvallazione. Questa criticità riguarda anche l' attraversamento

veloce della città fra le due autostrade in direzione di Catania-Messina e di

Trapani".Per questo motivo si sta valutando la possibilità di creare un sistema

di collegamento veloce che consenta agli automezzi e ai mezzi da carico di

raggiungere sia l' hub portuale che quello aeroportuale rapidamente con un'

infrastruttura dedicata. Nello specifico, si sta pensando a un collegamento fra

la zona terminale dell' autostrada Palermo-Catania e l' autostrada verso

Trapani, con uno svincolo di collegamento verso il porto.L' idea progettuale è

stata redatta dall' Autorità portuale di Palermo, di concerto con Anas, Regione

e Comune con l' obiettivo di inserirla nel programma dell' Unione Europea del cosiddetto"Ultimo Miglio", che serve a

collegare le strade principali con i porti e gli aeroporti. Il tunnel, una sorta di "passante autostradale", avrebbe una

lunghezza di 12 chilometri. Il progetto, del costo di 1,2 miliardi di euro, prevede un percorso interamente sottoterra

che attraversa la città di Palermo creando uno svincolo per il porto e gli imbocchi all' altezza dello svincolo di Villabate

a Palermo e a quello dell' ospedale Cervello."Si tratta di un' opera che certamente cambierebbe in modo radicale la

mobilità a Palermo - ha detto il sindaco Leoluca Orlando - senza però alterarne, anzi favorendo un recupero di

vivibilità, nei grandi assi viari. È ovviamente un' opera impegnativa sotto il profilo finanziario, ma soprattutto sotto il

profilo costruttivo ed è, quindi, necessario che sia preceduta da uno studio di fattibilità adeguato, consistente e

accurato". M5S: "Soddisfatti per istanza Comune" - "Siamo soddisfatti che, dopo aver recuperato al ministero delle

infrastrutture e dei trasporti 1,4 milioni di euro che il Comune di Palermo non aveva utilizzato, sia stata definita quest'

oggi l' istanza per l' ottenimento del finanziamento da parte dell' ente - dicono Adriano Varrica, deputato nazionale del

Movimento 5 Stelle, e il capogruppo M5S al Comune Antonino Randazzo -. Il Comune, dopo due note di sollecito e

una riunione d' urgenza lo scorso venerdì pomeriggio con l' assessore Prestigiacomo, il Provveditore Ievolella e gli

uffici tecnici - che intendiamo ringraziare per la solerzia -, hanno dato seguito alla nostra proposta, formalizzata oltre

un mese fa. Il passante autostradale per il porto potrebbe risultare un' opera fondamentale per l' intera città ed è per

questo che merita un approfondito studio di fattibilità".
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Accordo tra AdSP e Croce Rossa italiana

PALERMO L'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale ha

stretto una collaborazione con la Croce Rossa italiana per la gestione dei

passeggeri con temperatura superiore a 37,5°, in partenza dai porti di

Palermo e Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle.Il servizio avrà

durata di tre mesi e prevede che un'ambulanza della CRI, con proprio

personale autista e medico, stazioni quotidianamente in porto, durante alcune

fasce orarie, per prestare assistenza sanitaria e di primo soccorso nell'ipotesi

in cui, a seguito dei controlli effettuati nei porti da parte del personale addetto

e/o dall'autorità sanitaria, emerga che un passeggero abbia una temperatura

superiore ai 37,5° e/o accusi una sintomatologia riconducibile al Covid-19. In

tali casi, la CRI procederà a effettuare le verifiche per accertare la

temperatura del paziente e isolare lo stesso e/o il nucleo familiare in

ambulanza o in ambiente idoneo ed espletare tutte le procedure di assistenza

e le segnalazioni previste per legge.Il commento del presidente dell'AdSP del

Mare di Sicilia Occidentale, Pasqualino Monti: Abbiamo ritenuto opportuno

attivare, a nostre spese, questa convenzione con la Croce Rossa Italiana, per

rassicurare ulteriormente i passeggeri dei nostri porti su un tempestivo intervento in caso di sintomatologia da Covid-

19, soprattutto in questi mesi estivi di grande flusso. Fin dall'inizio dell'emergenza abbiamo messo in campo tutte

quelle azioni necessarie a consentire in sicurezza l'arrivo e la partenza dei passeggeri nei porti del network della Sicilia

Occidentale, da Palermo a Termini Imerese, da Trapani a Porto Empedocle, coadiuvando gli uffici della Sanità

marittima, presidi del Ministero della Salute, presenti in porto.
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«La crescita dei porti rallenterà»

Se si ripeterà il lockdown dovuto a Covid-19 la contrazione sarà del 40 per cento

ALBERTO GHIARA GENOVA. Il tema della razionalizzazione degli

ampliamenti portuali rimane fuori dal dibattito ufficiale in Italia. Il luogo

deputato per la discussione dovrebbe essere la conferenza dei presidenti

delle Autorità di sistema, uno strumento che è rimasto a lungo poco attivo,

prima per inerzia politica, poi, quando sembrava esserci la volontà della

nuova ministra di utilizzarlo, per le limitazioni dovute alla pandemia. Il che, fra

l 'a l t ro mostra come gl i  incontr i  a distanza non vengano presi in

considerazione quando si tratta di parlare di cose importanti. Proprio

l'impatto del Covid- 19 sull'economia è al centro di uno studio di Drewry, che

indica come a livello mondiale sarà necessario rivedere i piani di

investimento nelle infrastrutture portuali. «Si stima che la capacità globale dei

terminal container - afferma Drewry - crescerà a una media annuale del 2,1

per cento nei prossimi cinque anni, corrispondente a 25 milioni di teu in più

ogni anno. Questa cifra è ben più bassa dell'aumento di capacità visto

nell'ultimo decennio, quando l'incremento medio annuo era di oltre 40 milioni

di teu». Insomma, il ritmo di espansione della capacità portuale per

accogliere i container si contrarrà del 40 per cento nei prossimi cinque anni. E' vero che attualmente il mercato dei noli

sta reggendo. La stessa Drewry mostra che l'indice mondiale dei noli è cresciuto del 41 per cento oggi rispetto allo

stesso periodo del 2019 e che nelle prossime settimane i noli potrebbero ulteriormente salire. Inoltre, il traffico

portuale mondiale, secondo le attuali stime, crescerà del 3,5 annuo nei prossimi cinque anni, da 801 milioni di teu nel

2019 a 951 milioni nel 2024. «Ma l'incertezza - avverte la società britannica - pesa su questa proiezione, se una nuova

ondata di casi di Covid-19 dovesse provocare diffusi lockdown economici nel periodo preso in esame ». E aggiunge:

«Come risultato della pandemia, operatori e Autorità portuali stanno attivamente rivedendo la consegna dei progetti

pianificati alla luce del drastico rallentamento della crescita economica e dell'incerta prospettiva nel corto e medio

termine». Insomma, va tenuto in considerazione che gli investimenti privati, anche nei porti, si ridurranno. E se è vero,

come ha scritto recentemente il settimanale Economist, che negli ultimi mesi gli Stati sembrano aver acquisito il

potere di disporre di enormi somme di denaro pubblico in maniera gratuita, cosa che fino allo scorso anno sembrava

impossibile, lo stesso Economist avverte che non si sa quanto durerà questa capacità apparentemente illimitata di

fare debito e quali conseguenze potrebbe avere in futuro. Secondo Drewry, i progetti in consegna nel 2020 e 2021 ne

risentiranno meno, ma quelli ai primi passi del loro iter sono a forte rischio di ritardi. Intanto le compagnie marittime si

sono messe in una posizione di prudente attesa. Alphaliner ha calcolato che le portacontainer in costruzione sono

soltanto il 9,4 per cento della flotta in attività, ossia un minimo storico almeno negli ultimi vent'anni. ©BY NC AND
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